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1. Premessa

Conformemente a quanto prevede I'art. 34 del D.B§#2016 “Codice degli Appalti” e ss.mm.ii., il pente documento riporta i Criteri Ambientali Minimtrodotti
con il Decreto 15 febbraio 2017 e sostituiti dalljut cui al Decreto 11 ottobre 2017 ora vigentbe sono stati applicati al progetto definitivofegé&/o riguardante
compartimentazioni antincendio presso la resid&mneda, in localita Ponte di Brenta del comune didra.

Tali criteri possono essere cosi sostanzialmenégoazzati:
- specifiche tecniche per I'edificio (vi compregeprestazioni energetiche ed il comfort acustico)
- specifiche tecniche dei componenti edilizi e@liddivise in criteri comuni e criteri specificherp componenti edilizi);
- specifiche tecniche del cantiere;
- specifiche tecniche premianti (tra cui la disedz approvvigionamento);
- condizioni di esecuzione (tra cui il rispetto gebgetto e la clausola sociale).

Ogni criterio € puntualmente riproposto con anness#ica dei requisiti previsti dalla vigente naativa specificatamente per la fase progettuale,l'owticazione
degli accorgimenti adottati in sede di progetto.

Per ciascun criterio sono inoltre indicati gli acgmenti, gli obblighi e le azioni che dovranno@&gsmesse in atto dall'impresa esecutrice primkedetuzione dei
lavori, durante I'esecuzione di ogni singola opetlaal termine dei lavori.

Tutti gli adempimenti a carico dellimpresa affideaf sono ricompresi nellimporto dell’appalto evdanno essere eseguiti rigorosamente al fine diggre al
collaudo dell’opera nel suo complesso.
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2 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA NUOVA COSTRUZION
MANUTENZIONE DI EDIFICI SINGOLI O IN GRUPPI

E, RISTRUTTURAZIONE E

Oggetto dell'appalto e' «la nuova costruzionelfriiirazione/manutenzione di edifici singoli o inugpi,
mediante I'uso di materiali e tecniche a ridottgatto ambientale durante il ciclo di vita dell'opdiC.P.V.:
71221000-3 Servizi di progettazione di edifici; 48R00-2 Lavori generali di costruzione di edifi¢§211350-7
Lavori di costruzione di edifici multifunzionali;5212353-5 Lavori di costruzione di palazzi; 45453@0Lavori
di ristrutturazioné)) ovvero conformi al decreto del Ministro dell’ amtme della tutela del territorio e del mare
............... pubblicato nella Gazzettdfficiale n. ....del

lel

2.1 SELEZIONE DEI CANDIDATI

2.1.1 Sistemi di gestione ambientale
L'appaltatore deve dimostrare la propria capaditapplicare misure di gestione ambientale durbesecuziong
del contratto in modo da arrecare il minore impattssibile sull'ambiente, attraverso l'adozionardsistema d
gestione ambientale, conforme alle norme di gestiambientale basate sulle pertinenti norme eurap
internazionali e certificato da organismi riconosici

Verifica: I'offerente deve essere in possesso di una ragishe EMAS (regolamento n. 1221/2009 sull'adesi
volontaria delle organizzazioni a un sistema comnawioi di ecogestione e audit), in corso di validitgppure ung
certificazione secondo la norma ISO14001 o secomdime di gestione ambientale basate sulle pertinentne
europee o internazionali, certificate da organisinvalutazione della conformita’. Sono accettateegbrove
relative a misure equivalenti in materia di gesti@mbientale, certificate da un organismo di vaiotze della
conformita’, come una descrizione dettagliata d#éma di gestione ambientale attuato dall'offerdpblitica
ambientale, analisi ambientale iniziale, programdiamiglioramento, attuazione del sistema di geti
ambientale, misurazioni e valutazioni, definiziodelle responsabilita’, sistema di documentaziona)
particolare riferimento alle procedure di:

controllo operativo che tutte le misure previstéadl 15 comma 9 e comma 11 di cui al decreto
Presidente della Repubblica 207/2010 siano appl@iinterno del cantiere.

sorveglianza e misurazioni sulle componenti amhbient

preparazione alle emergenze ambientali e risg

Il requisito richiesto verra inserito n
parametri  obbligatori  per |
partecipazione degli operatg
p@conomici alla gara di appalto

on

del

biL'offerente deve essere

npossesso di una registrazio
rEMAS (regolamento n
1221/2009 sull'adesion
volontaria delle organizzazio
a un sistema comunitario

ecogestione e audit), in corso
validita’, oppure und
certificazione secondo la norn;
ISO14001 o secondo norme
gestione ambientale basg
sulle pertinenti norme europg
o0 internazionali.

=0
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2.1.2 Diritti umani e condizioni di lavoro

L'appaltatore deve rispettare i principi di resgdnilita’ sociale assumendo impegni relativi allafoomita’ a
standard sociali minimi e al monitoraggio deglissie L'appaltatore deve aver applicato le Lineed&aidottate
con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida fietebrazione degli aspetti sociali negli appalibplici»,
volte a favorire il rispetto di standard socialcamnosciuti a livello internazionale e definiti dalkeguent
Convenzioni internazionali:

le otto Convenzioni fondamentali dell'ILO n. 29, 88, 100, 105, 111, 138 e 182;

la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicuaazzi luoghi di lavoro;

la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione dellaga minimo»;

la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoral(stria);

Il requisito richiesto verra inserito n
parametri  obbligatori  per |
partecipazione degli operatg
economici alla gara di appalto

bil'appaltatore deve rispettare

aprincipi di responsabilit
risociale assumendo impeg
relativi alla conformita 3
standard sociali minimi e 4

monitoraggio degli stessi.
L'appaltatore deve
applicato le Linee
adottate con D.M. 6 giugn
2012 “Guida per l'integrazion

ave

Guida

L

1

r

o]

D

degli aspetti sociali neg

1E' compito della stazione appaltante stabilireattescodice relativo allo specifico oggetto deffajto
2 Nell'oggetto dell'appalto deve essere indicatidlimento al D.M. di adozione del presente allegat
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e la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociatgrfa minima);

* la «Dichiarazione universale dei diritti umani»;

e art. n. 32 della «Convenzione sui diritti del fariizi»

Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fadlallavorazione, anche nei vari livelli della prigpcatena di
fornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatordeve dimostrare il rispetto della legislazione oaale o, se
appartenente ad altro stato membro, la legislazi@z@nale conforme alle norme comunitarie viganthateria
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salamimimo vitale, adeguato orario di lavoro e sicaeesociale)
(previdenza e assistenza). L'appaltatore deve am@re efficacemente attuato modelli organizzatigestionali
adeguati a prevenire condotte irresponsabili cofargersonalita’ individuale e condotte di interiaetne
illecita o sfruttamento del lavoro.

Verifica: |'offerente puo' dimostrare la conformita’ alt@rio presentando la documentazione delle eticlubits
dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle @eenzioni internazionali dell'lLO sopra richiamatango la
catena di fornitura, quale la certificazione SA 82014 o equivalente, (quali, ad esempio, la deatiione
BSCI, la Social Footprint ), in alternativa, devationostrare di aver dato seguito a quanto indicaita Linea
Guida adottata con decreto ministeriale 6 giugnb?22€Guida per l'integrazione degli aspetti socialyli appali
pubblici». Tale linea guida prevede la realizzagiah un «dialogo strutturato» lungo la catena dnifara
attraverso l'invio di questionari volti a raccogéeinformazioni in merito alle condizioni di lavgora@on
particolare riguardo al rispetto dei profili spégifcontenuti nelle citate convenzioni, da parté fdenitori e
subfornitori.

L'efficace attuazione di modelli organizzativi estienali adeguati a prevenire condotte irrespottisadintro la
personalita’ individuale e condotte di intermedagi illecita o sfruttamento del lavoro si puo' dgtmare anche
attraverso la delibera, da parte dell'organo dtrodin, di adozione dei modelli organizzativi e tjesali ai sensi
del decreto legislativo 231/01, assieme a: preselefla valutazione dei rischi in merito alle cortdotli cui
all'art. 25-quinquies del decreto legislativo 231 art. 603 bis del codice penale e legge 199/2@d@ina di
un organismo di vigilanza, di cui all'art. 6 delcd=o legislativo 231/01; conservazione della seiazione
annuale, contenente paragrafi relativi ad auditoatrolli in materia di prevenzione dei delitti comtla
personalita’ individuale e intermediazione ille@tafruttamnto del lavoro (o caporalatc

h

appalti pubblici”.

2.2 SPECIFICHE TECNICHE PER GRUPPI DI EDIFICI

2.2.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico
Il progetto di nuovi edifici, ferme restando le ma e i regolamenti piu’ restrittivi (es. piani disatto di parchi ¢
riserve, piani paesistici, piani territoriali praciali, regolamenti urbanistici e edilizi comungiani di assettq
idrogeologico etc.), deve garantire la conservazidegli habitat presenti nell'area di interventaligad esempiq
torrenti e fossi, anche se non contenuti negli aiemprovinciali, e la relativa vegetazione ripagiaboschi,
arbusteti, cespuglieti e prati in evoluzione, sidpari arborei, muri a secco, vegetazione rudgrampianti
arborei artificiali legati allagroecosistema (nagini, tigli, gelso, etc.), seminativi arboratiali habitat devong
essere il piu' possibile interconnessi fisicametehabitat esterni all'area di intervento, esisterjrevisti da
piani e programmi (reti ecologiche regionali, integionali, provinciali e locali) e interconnessiche fra di loro
allinterno dell'area di progetto.

Al fine di consentire I'applicazione di quanto smprcriteri di conservazione degli habitat e temii per tutelare
la interconnessione tra le aree devono essereitdefnun professionista abilitato e iscritto irbiab registri

Il parametro e verificato in quanto
2 tratta di intervento di adeguamento
lotto edificato in area completamen
urbanizzata. Di conseguen
l'intervento non interferisce con |
conservazione degli habitat prese
nell’area di intervento quali torrenti
fossi e la relativa vegetazion
ripariale, boschetti, arbustef
cespuglieti e prati

in evoluziong
siepi, filari arborei, muri a secco,
vegetazione ruderale, impianti arborei

professionali, che sia in possesso di comprovaperenza in ambito ambientale, valutabile sullaebdsi

artificiali legati all'agroecosistem
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requisiti di idoneita’ professionale e di capadiénico-organizzativa di volta in volta richiesklla staziong
appaltante. Il progetto dovra', altresi', indicanea selezione delle specie arboree e arbustiveettzre a dimord
in tali aree, tenendo conto della funzione di dsisoento delle sostanze inquinanti in atmosfera, regblazione
del microclima e utilizzando specie che presentineeguenti caratteristiche: ridotta esigenza élriesistenzg
alle fitopatologie; assenza di effetti nocivi parshlute umana (allergeniche, urticanti, spinoskenose etc.

(noci, pini,

tigli, gelso, etc.)
L seminativi arborati.

2.2.2 Sistemazione aree a verde

Per la sistemazione delle aree verdi devono essergiderate le azioni che facilitano la succesgmstione e

manutenzione, affinche' possano perdurare gli teffetsitivi conseguenti all'adozione dei criteri laentali

adottati in sede progettuale. Deve essere presf@alurante la manutenzione delle opere sianoaddécnichg

di manutenzione del patrimonio verde esistenteiotarventi di controllo (es. sfalcio) precedentipariodo di

fioritura al fine di evitare la diffusione del pivlé.

Nella scelta delle piante devono essere segugiedaenti indicazioni:

» utilizzare specie autoctone con pollini dal basstege allergenico;

* nel caso di specie con polline allergenico da matdea elevato, favorire le piante femminili o dteri

» favorire le piante ad impollinazione entomofila,vewo che producono piccole quantita’ di pollinecia
dispersione e' affidata agli insetti;

e evitare specie urticanti o spinose (es. Gleditsacanthos L. - Spino di Giuda, Robinia pseudoacéaci
Falsa acacia, Pyracantha - Piracanto, Elaeagnustfiofja L. - Olivagno) o tossiche (es. Neriumanheler L.
- Oleandro, Taxus baccata L.- Tasso, Laburnum apatps Meddik- Maggiociondolo);

e utilizzare specie erbacee con apparato radical®mio nei casi di stabilizzazione di aree verdi etevata
pendenza e soggette a smottamenti superficiali;

e non utilizzare specie arboree note per la fragilitall'apparato radicale, del fusto o delle fronde
potrebbero causare danni in caso di eventi mefgnténsi

Nel progetto non sono previs
sistemazioni a verde.

(5]

2.2.3 Riduzione del consumo di suolo e mantenimetédia permeabilita’ dei suoli

Il progetto di nuovi edifici o gli interventi distrutturazione urbanistica, ferme restando le na@mesgolament

piu' restrittivi (es. piani di assetto di parchrigerve, piani paesistici, piani territoriali proeiali, regolamenti

urbanistici e edilizi comunali, etc.), deve avexeséguenti caratteristiche:

e non puo' prevedere nuovi edifici 0 aumenti di volairedifici esistenti in aree protette di qualuedivello e
genere.

» deve prevedere una superficie territoriale pernteaimn inferiore al 60% della superficie di progeges.
superfici verdi, pavimentazioni con maglie aper@amenti grigliati etc);

e deve prevedere una superficie da destinare a \wadead almeno il 40% della superficie di progettm
edificata e il 30% della superficie totale deldott

e deve garantire, nelle aree a verde pubblico, upartara arborea di almeno il 40% e arbustiva diealonil
20% con specie autoctone, privilegiando le speemgetali che hanno strategie riproduttive prevalestae
entomofile ovvero che producano piccole quantitpiadline la cui dispersione e' affidata agli irnget

« deve prevedere l'impiego di materiali drenanti lgesuperfici urbanizzate pedonali e ciclabili; ko si
estende anche alle superfici carrabili in ambitprditezione ambientale;

» deve prevedere, nella progettazione esecutiva, Gamliere la realizzazione di uno scotico supefécidi
almeno 60 cm delle aree per le quali sono prestsdvi o rilevati. Lo scotico dovra' essere accaatmiin

Il progetto

non riguarda |

costruzione di

interventi
urbanistica.

cantiere in_modo tale da non comprometterne lettesistiche fisiche, chimiche e biologiche ed es:

di

nuovi edifici  n¢
ristrutturazione

T (D
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riutilizzato per le sistemazioni a versu superfici modificat

2.2.4 Conservazione dei caratteri morfologici

Il progetto di nuovi edifici, ferme restando le ma e i regolamenti piu' restrittivi (es. piani disatto di parchi ¢

riserve, piani paesistici, piani territoriali proeiali, regolamenti urbanistici e edilizi comunadic.), deve
garantire il mantenimento dei profili morfologicistenti, salvo quanto previsto nei piani di difdshsuolo.
Verifica (per i criteri dal 2.2.1 al 2.2.4) per dimostrare la conformita’ ai presenti crjtériprogettista deve
presentare una relazione tecnica, con relativicektbgrafici, nella quale sia evidenziato lo statde operam, gl
interventi previsti, i conseguenti risultati ragggibili e lo stato post operam. In particolare @odvessere
giustificata la scelta delle specie vegetali idoseRinzionali per il sito di inserimento, in quardoesigenze
idriche ed esigenze colturali. Dovra' essere datargia delle migliori condizioni vegetative podsib della
qualita’ dei substrati. Dovranno essere date ia@hoasulla successiva tecnica di manutenzioneedeiée verdi
Qualora il progetto sia sottoposto ad una faseedifiva, valida per la successiva certificaziond!'elgificio
secondo uno dei protocolli di sostenibilita’ enéiggeambientale degli edifici (rating systems) dvello
nazionale o internazionale, la conformita’ al pmésecriterio puo' essere dimostrata se nella @mifone
risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibilalle prestazioni ambientali richiamate dal presemiterio. In tali
casi il progettista e' esonerato dalla presentazidella documentazione sopra indicata, ma e' Sthiéa
presentazione degli elaborati e/o dei documentvigtiedallo specifico protocollo di certificaziond edilizia
sostenibile persegui

D

Il parametro € verificato poiche
progetto non riguarda la costruzio
di nuovi edifici né interventi d
ristrutturazione urbanistica, né so
previste sistemazioni a verde.

Gli elaborati progettuali e la relazior
tecnicolillustrativa evidenziano |
stato ante operam, gli interver
previsti, i conseguenti risultal
raggiungibili e lo stato post operam,

il
ne

no

=

2.2.5 Approvvigionamento energetico

Il progetto di nuovi edifici o la riqualificazionenergetica di edifici esistenti, ferme restandanéeme e i
regolamenti piu' restrittivi (es. piani di assedioparchi e riserve, piani paesistici, piani temidli provinciali,

regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etcgve prevedere un sistema di approvvigionamentogetieo

(elettrico e termico) in grado di coprire in padein toto il fabbisogno, attraverso almeno uno seguenti
interventi:

e larealizzazione di centrali di cogenerazione getnerazione;

* linstallazione di parchi fotovoltaici o eolici;

« listallazione di collettori solari termici perriscaldamento di acqua sanitaria;

* linstallazione di impianti geotermici a bassa gita

* linstallazione di sistemi a pompa di calore;

¢ linstallazione di impianti a biomassa.

La quota di copertura attraverso fonti rinnovatiél fabbisogno energetico del complesso dei fabbinmon puo'
essere inferiore alla somma delle quote specifi#iesingoli edifici, cosi' come incrementate in fmmita’ a
quanto previsto dal successivo criterio 2.3.3. (&$.caso di un complesso formato da due edifi@ B con
destinazioni d'uso diverse e richieste di copertlaafonti rinnovabili diverse per ciascuno dei dedfici si

incrementa la copertura, attraverso fonti rinnolallel fabbisogno energetico complessivo di unatauari
almeno al 10%).

Verifica: per dimostrare la conformita’ al presente cidteili progettista deve presentare una relazioneidac
con relativi elaborati grafici, nella quale siadamziato lo stato ante operam, gli interventi gtyvi conseguent]
risultati raggiungibili e lo stato post operam. @ua il progetto sia sottoposto ad una fase difiearivalida per
la successiva certificazione dell'edificio seconshm dei protocolli di sostenibilita’ energetico-aerttale degli

edifici_(rating systems) di livello nazionale o émbazionale, la conformita’ al presente criteri@'peissert

Il parametro € verificato poiche

progetto non riguarda la costruzio
di nuovi edifici né la riqualificaziong
di edifici esistenti.
Gli elaborati progettuali e la relazior

tecnicolillustrativa evidenziano |
stato ante operam, gli interver
previsti, i conseguenti risultal

raggiungibili e lo stato post operam,

i
ne

D

=2
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dimostrata se nella certificazione risultano sofédiis tutti i requisiti riferibili alle prestazioniambientali
richiamate dal presente criterio. In tali casiribgettista e' esonerato dalla presentazione dellardentaziong
sopra indicata, ma e' richiesta la presentaziorgdi addaborati e/o dei documenti previsti dallo Sfieo
protocollo di certificazione di edilizia sostenibiberseguiti

2.2.6 Riduzione dell'impatto sul microclima e détijuinamento atmosferico

Il progetto di nuovi edifici o gli interventi di strutturazione di edifici esistenti, ferme restarldanorme e i
regolamenti piu' restrittivi (es. piani di assedioparchi e riserve, piani paesistici, piani temidli provinciali,
regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etadgve prevedere la realizzazione di una superficierde ad
elevata biomassa che garantisca un adeguato assotbi delle emissioni inquinanti in atmosfera eoféaca
una sufficiente evapotraspirazione, al fine di géra un adeguato microclima. Per le aree di nu
piantumazione devono essere utilizzate specie egbed arbustive autoctone che abbiano ridotte remig
idriche, resistenza alle fitopatologie e privilegi@ specie con strategie riproduttive prevalenteaenentomofile.
Deve essere predisposto un piano di gestione gakione delle aree verdi. La previsione tiene cafatha
capacita' di assorbimento della CO2 da parte d@ittamo di bosco, come nella tabella seguente:

. . Assorbimento
Tipologia (tCO2/ha*anno) Note
Impianti di arboricoltura 514
tradizionale
Impianti di arboricultura a 18-25
rapida rotazione (SRF)
N . - Pop.
Querco-carpineto planiziale 11 Maturo
. .. Turno: 10
Pioppeto tradizionale 18-20 anmi
Prato stabile 5
Fustaie della Regione Veneto 6
(valore medio)
e e Solo
Foreste di latifoglie in zone .
temperate (dati [PCC) 7 blqmassa
cpigea

Fonte: Regione Piemonte. L'assorbimento e' espiedsanellate di CO2 per ettaro di area vegethanao.

Per le superfici esterne pavimentate ad uso peelanaiclabile (p. es. percorsi pedonali, marciapipthzze,
cortili, piste ciclabili etc) deve essere previstso di materiali permeabili (p. es. materiali mlati, superfici
verdi, pavimentazioni con maglie aperte o elemgnigliati etc) ed un indice SRI (Solar Reflectarindex) di
almeno 29. Il medesimo obbligo si applica, fermgtardo le norme e i regolamenti piu' restrittivg.(piani di
assetto di parchi e riserve, piani paesistici, igi@amitoriali provinciali, regolamenti urbanistiei edilizi comunali,
etc.) anche alle strade carrabili e ai parcheggii menbiti di protezione ambientale (es. parchreeaprotette) 6
pertinenziali a bassa intensita' di traffico.

Per le coperture deve essere privilegiato l'impidgaetti verdi; in caso di coperture non verdimateriali
impiegati devono garantire un indice SRI di alm@89 nei casi di pendenza maggiore del 15%, e de@ny6,
per le coperture con pendenza minore o uguale%l 15

Verifica: per dimostrare la conformita' al presente cuteili progettista deve presentare una relazioneidag

olaarea di intervento risulta peralty
egia caratterizzata da ampie superfig

Non é prevista la realizzazione di upa

superificie a verde ad

biomassa in quanto si tratta (d

elevata

intervento di adeguamento in arga

comunque urbanizzata.

o

ia

verde o permeabili con presenza|di

numerosi elementi vegetativi.

Non sono previste dal progetto nuoyve
superfici esterne pavimentate ad yso

pedonale e/o ciclabile.

Non sono previsti dal
interventi sulle coperture

progett

o
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con relativi elaborati grafici, nella quale siadamziato lo stato ante operam, gli interventi pstvi conseguent]
risultati raggiungibili e lo stato post operam. @ua il progetto sia sottoposto ad una fase difiearivalida per
la successiva certificazione dell'edificio seconshm dei protocolli di sostenibilita’ energetico-aerttale degli
edifici (rating systems) di livello nazionale o eémhazionale, la conformita' al presente criteri®'pesserg
dimostrata se nella certificazione risultano sofédiis tutti i requisiti riferibili alle prestazioniambientali
richiamate dal presente criterio. In tali casiribgettista e' esonerato dalla presentazione dellardentaziong
sopra indicata, ma e' richiesta la presentaziorgli dgdaborati e/o dei documenti previsti dallo sfieo
protocollo di certificazione di edilizia sonibile perseguit:

2.2.7 Riduzione dell'impatto sul sistema idrografisuperficiale e sotterraneo

Il progetto di nuovi edifici, ferme restando le ma@ e i regolamenti piu' restrittivi (es. piani dsatto di parchi ¢ idrografico superficiale (alvei, fiumi

riserve, piani paesistici, piani territoriali proeciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunadic.), deve

garantire le seguenti prestazioni e prevederatgiventi idonei per conseguirle:

e conservazione e/o ripristino della naturalita’ deglosistemi fluviali per tutta la fascia ripariadsistente
anche se non iscritti negli elenchi delle acquebfiobe provinciali;

e mantenimento di condizioni di naturalita’ degli eilve della loro fascia ripariale escludendo qualg
intervento di immissioni di reflui non depurati;

* manutenzione (ordinaria e straordinaria) consisténinterventi di rimozione di rifiuti e di matefe legnosq
depositatosi nell'alveo e lungo i fossi. | lavorirgpulitura e manutenzione devono essere attuszs
arrecare danno alla vegetazione ed alla eventaaleaf | rifiuti rimossi dovranno essere separedsortati
ai centri per la raccolta differenziata (isole egithe) e depositati negli appositi contenitoripog inviati
direttamente al centro di recupero piu' vicino. Qe il materiale legnoso non possa essere reirafeg
loco, esso verra' trasportato all'impianto di costpggio piu' vicino;

« previsione e realizzazione di impianti di depuraeiadelle acque di prima pioggiaa superfici scolant
soggette a inquinamento, ad esempio aree dove nemg®lte operazioni di carico, scarico o depodlit(
rifiuti pericolosi. In questo caso le superfici danno essere impermeabilizzate al fine di impedtre
scolamento delle acque di prima pioggia sul suolo;

e interventi atti a garantire un corretto deflussbedacque superficiali dalle superfici impermeatzfite anche
in occasione di eventi meteorologici eccezionalhel, caso in cui le acque dilavate siano potenzatm
inquinate, devono essere adottati sistemi di dejoma, anche di tipo naturale;

e previsione e realizzazione di interventi in grado mevenire e/o impedire fenomeni di erosio
compattazione, smottamento o alluvione ed in paeie: quelli necessari a garantire un correttdudsb
delle acque superficiali sulle aree verdi come d@atette di scolo, interventi da realizzarsi secofal
tecniche dell'ingegneria naturalistica ed impieganthteriali naturali (canalette in terra, canalettiegname
e pietrame, etc.); le acque raccolte in questersiatdi canalizzazioni deve essere convogliatowalvitino
corso d'acqua o impluvio naturale. Qualora si resel® necessari interventi di messa in sicurezzailida,
di stabilizzazione dei versanti o altri interveiinializzati al consolidamento di sponde e versiamigo i fossi,
sono ammessi esclusivamente interventi di ingegneaituralistica secondo la manualistica adottatk ¢
Regione;

L'intervento non riguarda il sistem

etc.).

Non sono previste aree con super!

scolanti soggette ad inquinamento.

Non sono previsti interventi su
issistema di regimazione esistente d¢

acque meteoriche, ne S

convogliamento delle stesse

ne,

la

ici

|
tlle
ul

* per quanto riguarda le acque sotterranee, il progitve prevedere azioni in grado di preveniresament|

3 Per acque di prima pioggia si intendono i primi & i ogni evento di pioggia indipendente, uniforneeite distribuiti sull'intera superficie scolantevita dalla rete di raccolta delle acque meteoriche
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di inquinanti sul suolo e nel sottosuolo. La tutelaealizzata attraverso azioni di controllo degkrsament

sul suolo e attraverso la captazione a livelloetl Idi smaltimento delle eventuali acque inquiadtraversg

la loro depurazione. La progettazione deve gamariéir prevenzione di sversamenti anche accidenidli d

inquinanti sul suolo e nelle acque sotterranee.

Verifica: per dimostrare la conformita’ al presente cidteili progettista deve presentare una relazioneidac
con relativi elaborati grafici, nella quale siadamziato lo stato ante operam, gli interventi stvi conseguent]
risultati raggiungibili e lo stato post operam. @ua il progetto sia sottoposto ad una fase difieerivalida per
la successiva certificazione dell'edificio seconmhm dei protocolli di sostenibilita’ energetico-aertiale degli
edifici (rating systems) di livello nazionale o eémbazionale, la conformita’ al presente criteri®'pesserg
dimostrata se nella certificazione risultano sof@diis tutti i requisiti riferibili alle prestazioniambientali
richiamate dal presente criterio. In tali casinbgettista e' esonerato dalla presentazione dellardentazione
sopra indicata, ma e' richiesta la presentaziorgdi addaborati e/o dei documenti previsti dallo dfieo
protocollo di cerficazione di edilizia sostenibile persegt

2.2.8 Infrastrutturazione primaria
Il progetto di nuovi edifici, ferme restando le e e i regolamenti piu’ restrittivi (es. piani disatto di parchi ¢
riserve, piani paesistici, piani territoriali proeiali, regolamenti urbanistici e edilizi comunadic.), deve
prevedere i seguenti interver

2.2.8.1 Viabilita'

Ogni qualvolta si intervenga con la sostituzionermk pavimentazione e non sia praticabile I'impiéigsuperfici
a verde, si devono impiegare pavimentazioni di t&freddo», scelte tra prato armato, laterizio, rpiethiara,
acciottolato, ghiaia, legno, calcare e optare fiexugobloccanti permeabili.

Le zone destinate a parcheggio o allo stazionamdetoveicolidevono essere ombreggiate attenendtssi| a

seguenti prescrizioni:

e almeno il 10% dell'area lorda del parcheggio sistitita da copertura verde con alberatura idoreraale
tipo di aree;

e il perimetro dell'area sia delimitato da una ciatudli verde di altezza non inferiore a 1 metro @phcita’
superiore al 75%;

e le eventuali coperture devono essere realizzate pensiline fotovoltaiche a servizio dell'impianta |d

illuminazione del parcheggio;
e devono essere presenti spazi per moto, ciclom@orastrelliere per biciclette, rapportati al humelio
addetti/utenti/potenziali abitanti del quartit

L'intervento non riguarda la modifig
della viabilita e non sono previs
nuove aree a parcheggio.

o QD

2.2.8.2 Raccolta, depurazione e riuso delle acqueetaoriche

Deve essere prevista la realizzazione di una reparata per la raccolta delle acque meteoricheadcpie
provenienti da superfici scolanti non soggette guinamento (marciapiedi, aree e strade pedonaiclabdli,
giardini, etc.) devono essere convogliate diret@meella rete delle acque meteoriche e poi inhasit raccolta
per essere riutilizzate a scopo irriguo o per alitae le cassette di accumulo dei servizi igieriei. acque

provenienti da superfici scolanti soggette a ingmiento (strade -carrabili, parcheggi) devono esfere

preventivamente convogliate in sistemi di depunaie disoleazione, anche di tipo naturale, primassere
immesse nella rete delle acque meteoriche. Il ptogkeve essere redatto sulla base della normdtigattore

UNI/TS 11445 «Impianti per la raccolta e utilizzellthcqua piovana per usi diversi dal consumo umaho

Progettazione, installazione e manutenzione» efdma UNI EN 805 «Approvvigionamento di acc- Requisiti

Non & previsto un nuovo sistema
raccolta, depurazione e riuso de
acque meteoriche in quanto trattasi
intervento di adeguamento interno.

di
lle
di
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per sistemi e comynenti all'esterno di edifici» 0 norme equivale

2.2.8.3 Rete diirrigazione delle aree a verde pubbo

Per lirrigazione del verde pubblico deve essersvipto un impianto di irrigazione automatico a dgacon
acqua proveniente dalle vasche di raccolta detie@eeteoriche), alimentato da fonti energeticheavabili. Il
progetto deve essere redatto sulla base della tivemdi settore UNI/TS 11445 «Impianti per la raltace
utilizzo dell'acqua piovana per usi diversi dal ®:mmo umano - Progettazione, installazione e manrigtee» o
norma equivalent

pubblico.

Non sono previste nuove aree a ve

rde

2.2.8.4 Aree di raccolta e stoccaggio materiali éiuti

Devono essere previste apposite aree che posseate efestinate alla raccolta differenziata locaeriiuti
provenienti da residenze, uffici, commercio, eteialg carta, cartone, vetro, alluminio, acciaio, spiza,
tessile/pelle/cuoio, gomma, umido, RAEE, coerentgmeon i regolamenti comunali di gestione deutifi

Non sono previste ulteriori aree
raccolta differenziata e stoccaggio
rifiuti oltre a quelle esistenti,
quanto trattasi di intervento
adeguamento interno in area
urbanizzata, che non andra
incrementare il numero di utenti.

dia ditta Affidataria dovra
anstallare in cantiere apposi
aree per la raccolta dei riufiu
ie dei materiali di risultg
jiguddivisa per ogni tipologia ¢
afiuto individuato da Codice
CER. | depositi dei rifiuti
dovranno essere coperti da t
impermeabili per
linquinamento delle acqu
meteoriche e lo spargimento
polveri in caso di ven

q

!

evitarg

i
L

di

2.2.8.5 Impianto di illuminazione pubblica

| criteri di progettazione degli impianti devonospondere a quelli contenuti nel documento di C
"llluminazione™ emanati con decreto ministeriale 23 dicembre 2BBoplemento ordinario nella Gazze
Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2014) e s.

ABIstema di illuminazione pubblica,
ftguanto trattasi di intervento
adeguamento interr

Non & previsto alcun intervento s

ul
n
di

2.2.8.6 Sottoservizi/canalizzazioni per infrastrutiire tecnologiche

Realizzazione di canalizzazioni in cui collocarteue reti tecnologiche previste, per una corrgéstione dellg
spazio nel sottosuolo (vantaggi nella gestione lla manutenzione delle reti), prevedendo anche s@z@one
maggiore da destinare a futuri ampliamenti delte re

Verifica (per i criteri dal 2.2.8.1 al 2.2.8.6) per dimostrare la conformita’ al presente cigteifiprogettista deve
presentare una relazione tecnica, con relativicektbgrafici, nella quale sia evidenziato lo statde operam, gl
interventi previsti, i conseguenti risultati ragggibili e lo stato post operam che evidenzi ant¢hespetto dei
criteri contenuti nel documento CAM «llluminazioné®ualora il progetto sia sottoposto ad una faseedfica
valida per la successiva certificazione dell'edifisecondo uno dei protocolli di sostenibilita’ eyegico-
ambientale degli edifici (rating systems) di lieelhazionale o internazionale, la conformita' alspree criterig
puo' essere dimostrata se nella certificazioneltaiso soddisfatti tutti i requisiti riferibili alleprestazioni
ambientali richiamate dal presente criterio. In tasi il progettista €' esonerato dalla preseatezidella
documentazione sopra indicata, ma e' richiestadagmtazione degli elaborati e/o dei documentiiptiegtallo
specifico protocollo di ctificazione di edilizia sostenibile persegu

Non sono previsti interventi
sistema dei sottoservizi
canalizzazioni  per infrastruttu
tecnologiche.

S

h

U

D —

2.2.9 Infrastrutturazione secondaria e mobilita' stenibile

Non sSono ulterio

previste

4 acquisto di lampade a scarica ad alta intensita@duli led per illuminazione pubblica, per 'acdaidi apparecchi di illuminazione per illuminaziopebblica e per I'affidamento del servizio di prisgeione

di impianti di illuminazione pubblica - aggiornanter2013 - http://www.minambiente.it/pagina/criteigore#6_
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Il progetto di un nuovo gruppo di edifici, fermestando le norme e i regolamenti piu' restrittivé.(piani di
assetto di parchi e riserve, piani paesistici, igiamitoriali provinciali, regolamenti urbanistiei edilizi comunali,
etc.) deve garantire le seguenti contestuali pzesia e prevedere i seguenti interventi per garantlette
prestazioni:

* in base alle dimensioni del progetto, deve essexeigio un mix tra residenze, luoghi di lavoro evis tale
da favorire l'autocontenimento degli spostamersfp(esso in % di spostamenti interni).

e in base alle dimensioni del progetto, alla tipotodi funzioni insediate e al numero di abitantiftitprevisto,
devono essere previsti servizi in numero adeguatd seguenti: realizzazione di servizi pubblianano di
500 metri dalle abitazioni, in caso di progetttidd residenziale; stazioni metropolitane a men8afl metri
elo ferroviarie a meno di 2.000 metri dal nuovo ptasso (il servizio di trasporto deve assicurateasporto
delle biciclette); nel caso in cui non siano digpdnstazioni a meno di 800 metri, servizi navetten
frequenza e distribuzione delle corse negli orapuhta/morbida commisurata ai reali scenari dizzth da
parte degli utenti; rastrelliere per le bicicleitecorrispondenza dei nodi di interscambio coneilvizio di
trasporto pubblico e dei maggiori luoghi di inteesfermate del trasporto pubblico su gomma a ndes60
metri dalle abitazioni (il trasporto su gomma desgsicurare almeno una distribuzione delle corsé oegyi
di punta/morbida commisurata ai reali scenari dizab da parte degli utenti e permettere il tratpalelle
biciclette); rete adeguata di percorsi ciclabitieglonali protetti (sia fisicamente che dalle eroisisinquinanti

provenienti dal traffico privato su gomma) e coreguhte sistemazioni arboree e/o arbustive utiliizab

anche per raggiungere le stazioni.

Verifica: per dimostrare la conformita’ al presente citeili progettista deve presentare una relazioneidac
con relativi elaborati grafici, nella quale siadsziato lo stato ante operam, gli interventi @&yvi conseguent]
risultati raggiungibili e lo stato post operam. @ua il progetto sia sottoposto ad una fase difieerivalida per
la successiva certificazione dell'edificio seconmhm dei protocolli di sostenibilita’ energetico-aertiale degli
edifici (rating systems) di livello nazionale o eémhazionale, la conformita' al presente criteri®'pesserg
dimostrata se nella certificazione risultano sofédiis tutti i requisiti riferibili alle prestazioniambientali
richiamate dal presente criterio. In tali casiribgettista e' esonerato dalla presentazione dellardentaziong
sopra indicata, ma e' richiesta la presentaziorgdi @daborati e/o dei documenti previsti dallo Sfieo
protocollo di certificazione di edilizia sosten#iberseguiti

esistenti, in quanto trattasi
intervento di adeguamento interno
area gia urbanizzata, che non an
peraltro a incrementare il numero
utenti.

infrastrutture secondarie oltre a quelle

i
in
dra
di

2.2.10 Rapporto sullo stato dell'ambiente

Nel caso di progettazione di nuovi edifici o perigterventi di ristrutturazione di edifici esistgnl progettista
deve produrre un Rapporto sullo stato dell'ambiécttémico, fisico-biologico, vegetazionale compreswhe lo
stato dell'ambiente fluviale se presente) comptito dati di rilievo (anche fotografico) e del pragrma di
interventi di miglioramento ambientale del sitarervento. || Rapporto sullo stato dell'ambienteselatto da un
professionista abilitato e iscritto in albi o ragiprofessionali, in conformita' con quanto prewislalle leggi e
dai regolamenti in vigore. Gli interventi di migteomento ambientale sono obbligatori.

Verifica: per dimostrare la conformita' al criterio il peitista deve presentare il Rapporto sullo s
dell'ambiente

Tale criterio non & applicabile per
tipologia e la natura dell'intervent
stesso, riguardando  opere
adeguamento interno.

ato

a

90

2.3 SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO

2.3.1 Diagnosi energetica

Per progetti di ristrutturazione importante di poifivello e per progetti di ristrutturazione impante di secondo tipologia, le dimensioni e la natu

Tale criterio non e applicabile per

dell'intervento stess

livello di edifici con superficie utile di pavimemtuuguale o superiore a 2500 (duemilauecento) metri quadra

a
a
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deve essere condotta o acquisita (oltre alllAPE rinigesta dalle leggi vigenti) una diagnosi endogé per
individuare la prestazione energetica dell'edifieide azioni da intraprendere per la riduzione fdbbisogno
energetico dell'edificio. Tale diagnosi dovra' ird#re la valutazione dei consumi effettivi dei siingervizi
energetici degli edifici oggetto di intervento nedili dalle bollette energetiche riferite ad alroeintre anni
precedenti o agli ultimi tre esercizi adeguatamelteumentati. In caso di utilizzo dell'edificio dzeno di tre
anni o di indisponibilita’ di bollette dei tre arpriecedenti o riferite agli ultimi tre esercizi,de&agnosi energetic

puo' essere redatta sulla base di una stima deuourdalle bollette energetiche riferite all'ultirmano (per il

riscaldamento in base ai gradi giorno). Tali consd@vono essere normalizzati per tenere contcadeiimentg

climatico dell'ultimo anno. In caso di inutilizzelth struttura per oltre 5 anni, la diagnosi entcgepuo’ essers
redatta sulla base di una stima dei consumi.

Per i progetti di ristrutturazione importante désrdo livello di edifici con superficie utile di pianento inferiore

a 2500 (duemilacinquecento) metri quadrati e g@ogetti di riqualificazione energetica, gli intenti devono

essere supportati da una valutazione costi/bereefieive essere in ogni caso presentato I'APE.

Verifica: per dimostrare la conformita’ al presente cidtgtiprogettista deve presentare, per i casiligvjsti:

e una diagnosi energetica redatta in base alle naNIeCElI EN 16247, da un soggetto certificato sealzd
norma UNI CEI 11339 o UNI CEI 11352 da un organisihwalutazione della conformita’, che contenga
valutazione della prestazione energetica dell@d#impianto e delle azioni da intraprendere peidazione
del fabbisogno energetico, conformemente alla ntvaéecnica vigente

« [I'APE, conformemente alla normativa tecnica vigénte
Qualora il progetto sia sottoposto ad una faseedifivga valida per la successiva certificazionel'éeificio
secondo uno dei protocolli di sostenibilita’ enéiggeambientale degli edifici (rating systems) dello
nazionale o internazionale, la conformita’ al pnésecriterio puo' essere dimostrata se nella t@&tfone
risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibilalle prestazioni ambientali richiamate dal presemigerio. In tali
casi il progettista e' esonerato dalla presentazidella documentazione sopra indicata, ma e' Sthiéa
presentazione degli elaborati e/o dei documentvigtiedallo specifico protocollo di certificaziond edilizia
sostenibile persegui

0

tuna

2.3.2 Prestazione energetica

| progetti degli interventi di nuova costruzionaclusi gli interventi di demolizione e ricostruzeme quelli di

ampliamento di edifici esistenti che abbiano uruvm lordo climatizzato superiore al 15% di queBistente o

comunque superiore a 500 m3, e degli interventistliutturazione importante di primo livello, fermestando |g

norme e i regolamenti piu' restrittivi (es. regotari urbanistici e edilizi comunali, etc.), devogarantire le

seguenti prestazioni;

e il rispetto delle condizioni di cui all'allegatodar. 3.3 punto 2 lett. b) del decreto ministeriaé giugno
2013 prevedendo, fin d'ora, l'applicazione degli inditie tale decreto prevede, per gli edifici pubbl
soltanto a partire dall'anno 20:

Il criterio non & applicabile poiché
progetto non riguarda la costruzio
di nuovi edifici ne le altre casistich
contemplate per gli edifici esistenti.

ici

ne

5Di cui all'allegato A del decreto legislativo 19205

6 attestato di prestazione energetica (APE) deli@difl termine delle opere, redatto ai sensi @ereto 63/2013, poi convertito dalla legge 90/2@E3un tecnico abilitato secondo quanto previstaldereto
del Presidente della Repubblica 16 aprile 20135nIn tutti i casi di elaborati progettuali, I'ARfte operam va inteso come documento programmatimmn certificatorio, pertanto, in fase progetyalon
potra’ esser inviato agli Enti locali preposti alechiviazione di detti certificati. Alla fine déavori sara' necessario produrre I'APE post opesdninviarlo ai suddetti Enti secondo le proceduse DIL

192/2005 e successive modifiche ed integrazioni
7 Decreti interministeriali 26/6/2015 (in particolaral. decreto «requisiti minimi» e c.d. decretoéé guida APE 2015") e n

12
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» adeguate condizioni di comfort termico negli ambiérterni, attraverso una progettazione che pravewua
capacita’ termica areica interna periodica (Cif@rita ad ogni singola struttura opaca dell'invotuesterno,
calcolata secondo la UNI EN ISO 13786:2008, di alnd0 kJ/m2K oppure calcolando la temperatura
operante estiva e lo scarto in valore assolutotaedun accordo con la norma UNI EN 15251.

| progetti degli interventi di ristrutturazione impante di secondo livello e di riqualificazioneeegetica
riguardanti l'involucro edilizio devono rispettarealori minimi di trasmittanza termica contenuélie tabelle 1-
4 di cui all'appendice B del decreto ministeriae ¢lugno 2015 e s.m.i, relativamente all'anno 2p&®e gli
edifici pubblici. | valori di trasmittanza delle gedenti tabelle si considerano non comprensiVietfetto dei
ponti termici. In caso di interventi che preveddlienlamento termico dall'interno o l'isolamentontéco in
intercapedine, indipendentemente dall'entita’ deliperficie coinvolta, deve essere mantenuta laace)
termica areica interna periodica dell'involucroeesd precedente all'intervento o in alternativacaiolata la
temperatura operante estiva in accordo con la WSF4 e lo scarto in valore assoluto valutato iroeda con la
norma UNI EN 15251 rispetto a una temperatura férimento (verificare in parallelo il rispetto dugnto
prescritto dai criteri 2.3.5.2 e 2.3.5.7).

Verifica: per dimostrare la conformita’ al presente ciiteili progettista deve presentare la relazioneitacdi

cui al decreto ministeriale 26 giugno 2015 e I'stit¢o di prestazione energetica (APE) dell'edifenite e pos

operam, gli interventi previsti, i conseguenti tati raggiungibili. La temperatura operante est{9a,t) si
calcola secondo la procedura descritta dalla UISIZ50 con riferimento al giorno piu' caldo dellagitae estival

(secondo UNI 10349 parte 2) e per I'ambiente difficto destinato alla permanenza di persone rit@miu’

sfavorevolé€’ Lo scarto in valore assolutaTi), che corrisponde al livello minimo di comforadyarantire

nell'ambiente piu' sfavorevole, si valuta con lgusnte formula:

AT,=‘ 9. -9

- ‘< 4°C

dove:

9,=(033-9,)+188

dove:

&, = temperatura esterna media del giorno pit caldo calcolato secondo UNI 10349 parte 2

In alternativa 1 parametsi sopra citatt possono essere valutat: con metod: di calcolo pri accurat.

Qualora il progetto sia sottoposto ad una faseedifivga valida per la successiva certificazionel'éeificio
secondo uno dei protocolli di sostenibilita’ enéiggeambientale degli edifici (rating systems) dello
nazionale o internazionale, la conformita’ al pnésecriterio puo' essere dimostrata se nella c@&tfone
risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibilalle prestazioni ambientali richiamate dal presemigerio. In tali
casi il progettista e' esonerato dalla presentazidella documentazione sopra indicata, ma e' Sthiéa

8 Cosiddetto "edificio di riferimento”
% Ambiente sfavorevole in relazione al rischio dirgaldamento solare estivo. L'ambiente e' indiatdua discrezione del progettista tra quelli cquosizione nel quadrante Est-Sud-Ovest con il rappoa
superfici trasparenti e superficie utile calpedepiu’ alto, con I'assenza, o minor presenzaglutignature fisse e mobili.
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presentazione degli elaborati e/o dei documentvigtiedallo specifico protocollo di certificaziondi edilizia
sostenibile persegui

2.3.3 Approvvigionamento energetico

| progetti degli interventi di nuova costruzidhes degli interventi di ristrutturazione rilevahtginclusi gli
interventi di demolizione e ricostruzione, fermstamdo le norme e i regolamenti piu’ restrittis. (=2golament
urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono gdi@nche il fabbisogno energetico complessivo eificio sia
soddisfatto da impianti a fonti rinnovabili o comstemi alternativi ad alta efficienza (cogeneragion
trigenerazione ad alto rendimento, pompe di catergralizzate etc.) che producono energia allimtatel sito
stesso dell'edificio per un valore pari ad un dter 10% rispetto ai valori indicati dal decret@ilativo
28/2011, allegato 3, secondo le scadenze tempuairplieviste.

Verifica: per dimostrare la conformita’ al presente criteligprogettista deve presentare una relazioneidagn

contenente la relazione sul fabbisogno energetitpm@getto dell'impianto a fonti rinnovabili dastallarsi con|
il calcolo della percentuale di fabbisogno copettay allegati degli elaborati grafici, nei quakusd evidenziat
lo stato ante operam, gli interventi previsti, neeguenti risultati raggiungibili e lo stato popecam. Qualora i
progetto sia sottoposto ad una fase di verificadagber la successiva certificazione dell'edifisgcondo uno dei
protocolli di sostenibilita’ energetico-ambientatkegli edifici (rating systems) di livello nazionale
internazionale, la conformita’ al presente critedoo’ essere dimostrata se nella certificazioneltaiso
soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prearioni ambientali richiamate dal presente critetio.tali casi il
progettista e' esonerato dalla presentazione dettamentazione sopra indicata, ma e' richiestadagmtazione
degli elaborati e/o dei documenti previsti dallcesfico protocollo di certificazione di edilizia snibile
persequite

Il criterio non & applicabile poiché
progetto non riguarda la costruzio
di nuovi edifici né interventi d
ristrutturazione rilevante.

ne

2.3.4 Risparmio idrico

| progetti degli interventi di nuova costruzidheinclusi gli interventi di demolizione e ricostiane e degli

interventi di ristrutturazione importante di prirfieello®3, ferme restando le norme e i regolamenti piutitest

(es. regolamenti urbanistici ed edilizi comunat, g deve prevedere:

» la raccolta delle acque piovane per uso irriguo pgp gli scarichi sanitari, attuata con impiantlizzati
secondo la norma UNI/TS 11445 «Impianti per la o#tece utilizzo dell'acqua piovana per usi divetal
consumo umano - Progettazione, installazione e teamione» e la norma UNI

EN 805

Il criterio non & applicabile poiché
progetto non riguarda la costruzio
di nuovi edifici né altri interventi d
cui ai casi contemplati.

«Approvvigionamento di acqua - Requisiti per sisteancomponenti all'esterno di edifici» o norme

equivalenti. Nel caso di manutenzione/ristruttuvaei di edifici tale criterio €' applicato laddovea
tecnicamente possibile;

e limpiego di sistemi di riduzione di flusso, di d¢osllo di portata, di controllo della temperaturelécqua;

< limpiego di apparecchi sanitari con cassette goopcarico aventi scarico completo di massimotré di
scarico ridotto di massimo 3 litri. Gli orinatoiregacqua devono utilizzare un liquido biodegradalail
funzionare completamente senza liquidi;

Per gli edifici ron residenziali deve essere inoltre previsto uesia di monitoraggio dei consumi idri

Uy

ne

10 ai sensi del paragrafo 1.3 dell'allegato 1 delD2Blgiugno 2015 "Applicazione delle metodologie @licolo delle prestazioni energetiche e definizidake prescrizioni e dei requisiti minimi degli &édi’

11 Ai sensi dell'art.2 lett. M Dlgs 28/2011

12 ai sensi del paragrafo 1.3 dell'allegato 1 del D2Blgiugno 2015 "Applicazione delle metodologiealicolo delle prestazioni energetiche e definizidake prescrizioni e dei requisiti minimi degliiici”
13 ai sensi del paragrafo 1.4 dell'allegato 1 del D2Blgiugno 2015 "Applicazione delle metodologiealicolo delle prestazioni energetiche e definizidake prescrizioni e dei requisiti minimi degliiici”
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Verifica: per dimostrare la conformita’ al presente cidteili progettista deve presentare una relazioneidac
con relativi elaborati grafici, nella quale siadamziato lo stato ante operam, gli interventi pgtvi conseguent]
risultati raggiungibili e lo stato post operam. @ua il progetto sia sottoposto ad una fase difiearivalida per
la successiva certificazione dell'edificio seconshm dei protocolli di sostenibilita’ energetico-aerttale degli
edifici (rating systems) di livello nazionale o eémhazionale, la conformita' al presente criteri®'pesserg
dimostrata se nella certificazione risultano sofédiis tutti i requisiti riferibili alle prestazioniambientali
richiamate dal presente criterio. In tali casinbgettista e' esonerato dalla presentazione dellardentazione
sopra indicata, ma e' richiesta la presentaziorgli dgdaborati e/o dei documenti previsti dallo sfieo
protocollc di certificazione di edilizia sostenibile persegu

2.3.5 Qualita' ambientale interna

| progetti degli interventi di nuova costruziéfyenclusi gli interventi di demolizione e ricostiane e degli
interventi di ristrutturazione importante di prirtieello®s, ferme restando le norme e i regolamenti piutitast
(es. piani di assetto di parchi e riserve, piaregigici, piani territoriali provinciali, regolamgrurbanistici e
edilizi comunali, etc.) devono rispettare i seqguestuisiti:

2.3.5.1 llluminazione naturale
Nei locali regolarmente occup@&tideve essere garantito un fattore medio di lucendimaggiore del 2% facend
salvo quanto previsto dalle norme vigenti su spewf tipologie edilizie e facendo salvi gli intente di

ristrutturazione edilizia o restauro conservatien pquali e' prevista la conservazione dei carndifgologici e di
prospetto degli edifici esistenti per effetto drme di tutela dei beni architettonici (decreto #afivo 42/2004)
o per effetto di specifiche indicazioni da partledl€oprintendenze.

Qualora l'orientamento del lotto e/o le preesistelw consentano le superfici illuminanti della zogiarno
(soggiorni, sale da pranzo, cucine abitabili e Bjndiovranno essere orientate a sud-est, sud cosest. Le
vetrate con esposizione sud, sud-est e sud-ovesamo disporre di protezioni esterne progettatengdo dal
non bloccare l'accesso della radiazione solarétaiieinverno.

Prevedere l'inserimento di dispositivi per il dimmmento della luce e/o per il controllo dell'aglgamento in
modo tale da impedire situazioni di elevato comtrasepossono ostacolare le attivi

Il requisito non & applicabile poich
ali adeguamenti previsti non tocca
la forometria esterna, né risultaf
variati e/o spostati gli utenti dell
struttura.

Sono previste due uniche aperture
vani scala A e B, vetrate ad apertt
automatica per adeguamen
antincendio degli stessi. Tali aperty

incrementano comunque la superfi¢

illuminante dei relativi ambienti.

no
no
a

Sui
Ira
to
re
e

2.3.5.2 Aerazione naturale e ventilazione meccanicantrollata

Deve essere garantita I'aerazione naturale diretiaiti i locali in cui sia prevista una possibdecupazione da gli adeguamenti previsti non tocca

parte di persone anche per intervalli temporabttidE' necessario garantire I'aerazione natutakgta in tutti i
locali abitabili, tramite superfici apribili in ratione alla superficie calpestabile del locale édm 1/8 dellg
superficie del pavimento), con strategie allocat@elimensionali finalizzate a garantire una buonalitp'
dell'aria interna. Il numero di ricambi deve esspiello previsto dalle norme UNI 10339 e UNI 13779.

Per destinazioni d'uso diverse da quelle residénzialori dei ricambi d'aria dovranno essere viat dalla
normativa tecnica UNI EN ISO 13779:2008. In casandpianto di ventilazione meccanica (classe I, |
polluting building, annex B.1) fare riferimento alhorma UNI 15251:2008. | bagni secondari senzatuaee
dovranno essere dotati obbligatoriamente di sistkmérazione forzata, che garantiscano almencabnbi I'ora.
Nella realizzazione di impianti di ventilazione antionamento meccanico controllato (VMC) si dovia
limitare la dispersione termica, il rumore, il consumo di ergrijngresso dall'esterno di agenti inquinand és.

i

Il requisito non & applicabile poich

la forometria esterna.

Sono previste due uniche aperture
vani scala A e B, vetrate ad apertt
automatica per adeguamen
antincendio degli stessi. Tali aperty

pwmcrementano comunque la superfi¢

aerante in caso d’incendio dei relat
ambienti.

e
no

Sui
Ira
to
re
e
Vi

14 ai sensi del paragrafo 1.3 dell'allegato 1 del C2Blgiugno 2015 "Applicazione delle metodologi&alicolo delle prestazioni energetiche e definizidaeke prescrizioni e dei requisiti minimi degliifici”
15 ai sensi del paragrafo 1.4 dell'allegato 1 del D2Blgiugno 2015 "Applicazione delle metodologiealicolo delle prestazioni energetiche e definizidake prescrizioni e dei requisiti minimi degliiici”

16 n cui sia previsto che almeno un occupante svmlgdiamente attivita' di tipo lavorativo e/o resiziate per almeno un'or
15

a al giorno




VERIFICHE
PROGETTUALE

IN FASE

AZIONI
ESECUTIVA

IN FASE

polveri, pollini, insetti etc.) e di aria calda nmeesi estivi. E' auspicabile che tali impianti prdano anche i
recupero di calore statico e/o la regolazione idelld di umidita’ dell'aria e/o un ciclo termodim&o a doppio
flusso per il recupero dell'energia contenuta awédl' estratta per trasferirla all'aria immessa-{@ttamento pe
riscaldamento raffrescamento dell'aria, gia' filtrata, da immedtaegli ambienti

2.3.5.3 Dispositivi di protezione solare

Al fine di controllare I'immissione nell'ambientetérno di radiazione solare diretta, le parti teaspti esterne
degli edifici sia verticali che inclinate, devonssere dotate di sistemi di schermatura e/o ombaewgito fissi o
mobili verso I'esterno e con esposizione da sudesid SSE) a sud-sud ovest (SSO). Il soddisfaciondet
requisito puo' essere raggiunto anche attraversoléee specifiche caratteristiche della componeetsata (ad
esempio i vetri selettivi e a controllo solare).

Per i dispositivi di protezione solare di chiustnasparenti dell'involucro edilizio €' richiestaauprestazione d
schermatura solare di classe 2 o superiore conmatdefalla norma UNI EN 14501:2006.

Il requisito va verificato dalle ore 10 alle ore dél 21 dicembre (ora solare) per il periodo ineéen(solstizio
invernale) e del 21 giugno per il periodo estivolg8zio estivo). Il requisito non si applica aliperfici
trasparenti dei sistemi di captazione solare (sbioelimatiche, etc.), solo nel caso che sianoldlprd che
risultino non esposte alla radiazione solare dirgiérche' protetti, ad esempio, da ombre portateait
dell'edificio o da altri edifici circostan

Il requisito risulta verificato.

Sono previste due uniche aperture
vani scala A e B, vetrate ad apertt
automatica per adeguamen
antincendio degli stessi.
aperture il controllo della radiazior]
solare diretta sulle stesse avvie
tramite la posizione elevata rispetto
piano di calpestio e lo sporto de
copertura.

Per tali

sui
Ira
to

e
ne
al
la

2.3.5.4 Inquinamento elettromagnetico indoor

Al fine di ridurre il piu' possibile I'esposizioriadoor a campi magnetici a bassa frequenza (EL&ptinda
quadri elettrici, montanti, dorsali di conduttott ¢ la progettazione degli impianti deve prevedsre:

il quadro generale, i contatori e le colonne motitsiano collocati all'esterno e non in adiacentacali con
permanenza prolungata di persone;

la posa degli impianti elettrici sia effettuata@edo lo schema a «stella» 0 ad «albero» o0 a «lispasce»,
mantenendo i conduttori di un circuito il piu' pidle vicini I'uno all'altro. Effettuare la posazianale dei
cavi elettrici in modo che i conduttori di ritorrsiano affiancati alle fasi di andata e alla minidistanza
possibile.

Al fine di ridurre il piu' possibile I'esposizioredoor a campi magnetici ad alta frequenza (RFamot locali di
sistemi di trasferimento dati alternativi al wi-fgs. la connessione via cavo o la tecnologia Pawvee)
Comunication (PLC).

Verifica (per i criteri dal 2.3.5.1 al 2.3.5.4) per dimostrare la conformita' al presente ciatdrprogettista deve
presentare una relazione tecnica, con relativiogktbgrafici, nella quale sia evidenziato lo statte operam, gl
interventi previsti, i conseguenti risultati ragggibili e lo stato post operam. Qualora il progedi@ sottopostg
ad una fase di verifica valida per la successivdificazione dell'edificio secondo uno dei protdcdi
sostenibilita’ energetico-ambientale degli edificating systems) di livello nazionale o internaztm la
conformita’ al presente criterio puo' essere dimatestse nella certificazione risultano soddisfattii i requisiti
riferibili alle prestazioni ambientali richiamateldpresente criterio. In tali casi il progettistacsonerato dalla
presentazione della documentazione sopra indicata,e' richiesta la presentazione degli elaborati dgi
documenti previsti dallo specifico protocollo driificazione di edilizia sostenibile persegL

h

Il requisito non & applicabile poich
gli adeguamenti previsti non tocca
limpiantistica esistente e no
generano campi magnetici.

no

2.3.5.5 Emissioni dei materiali
Ogni materiale elencato di seguito deve rispefthngiti di emissione esposti nella successiva tiabe
pitture e vernici

Il requisito risulta verificato.
| materiali previsti in progettq

La ditta affidataria dovra
attenersi alle specifiche ¢

(cartongessi e pitture) rispettano

progetto per la fornitura di tut

16
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» tessili per pavimentazioni e rivestimenti; limiti di emissione richiesti. Tal| i materiali che dovranno essefe
« laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili; specifiche ed informazioni sonomarchiati CE e conformi al
richiamate nella documentaziopRegolamento UE 305/2011.

e pavimentazioni e rivestimenti in legno;

« altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di o@ca e laterizi);
* adesivi e sigillanti;

e pannelli per rivestimenti interni (es. lastre imtoagesso).

Limite di emissione (pug/m?®) a 28 giorni

EeflzeneTricloroe_tilepe (trielma)di-2-etilesil- I (per ogni sostanza)
alato (DEHP)Dibutilftalato (DBP)

COV totali (22) 1500
Formaldeide <60
Acetaldeide <300
Toluene <450
Tetracloroetilene <350
Xilene <300
1.2.4-Trimetilbenzene <1500
1.4-diclorobenzene <90
Etilbenzene <1000
2-Butossietanolo <1500
Stirene <350 17

Verifica: il progettista deve specificare le informazionil'smissivita' dei prodotti scelti per rispondesé
criterio e prescrivere che in fase di approvvigioeato I'appaltatore dovra' accertarsi della rispozd al
criterio tramite la documentazione tecnica che ineodltri il rispetto e che dovra' essere preserabgastazione
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, neltaalita’ indicate nel relativo capitolato. La detamazione
delle emissioni deve avvenire in conformita’ alBNZTS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalent
Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzgrapplicano i seguenti minimi fattori di cari@ parita’ di
ricambi d'aria, sono ammessi fattori di carico siqg:

e 1,0 m3m3 - pareti;

e 0,4 m?m3 - pavimenti e soffitto;

e 0,05 m2/m3 piccole superfici, esempio porte;

e 0,07 m3/m3 finestre;

e 0,007 m3/m3 - superfici molto limitate, per esemgigillanti;

e con 0,5 ricambi d'aria per ora.

Per dimostrare la conformita'll'emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodiradté/i di campionament

progettuale e nel Capitolato Speci
d'Appalto. Nel C.S.A. ¢
indicata la  prescrizione
'appaltatore di accertamento de
rispondenza del criterio alla vigen
normativa di settore e l'obbligo
comprova, in fase di esecuzio
lavori, tramite presentazione alla S.
di documentazione tecnica.

inoltre
pé

IPer ogni tipologia di material
> 'appaltatore deve presentare
runa dichiarazione del legal
laappresentante  della  dit
teproduttrice attestante I'assen
didi  prodotti e  sostanze
neonsiderate dannose o |[a
Apercentuale eventualmente
contenuta.

17.COV totali: somma dei composti organici volatili la cui eluizéavviene tra I'n-esano e I'n-esadecano compeksosiene rilevata in base al metodo previsto dailema ISO 16000-6.

17
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ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHReiiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilita’ strumgaie, sono
considerati conformi al requisito di emissione agk&ni. Il contenuto di DBP e DEHP su prodottididi o in
pasta deve essere determinato dopo il periododdrimento o essiccazione a 20£10°C, come da sdieedica
del prodotto).

Tale documentazione dovra' essere presentatatatiorse appaltante in fase di esecuzione dei lavalie
modalita’ indicate nel relativo capitole

2.3.5.6 Comfort acustico

| valori dei requisiti acustici passivi dell'edificdevono corrispondere almeno a quelli della éd$si sensi
delle norma UNI 11367. Gli ospedali, le case diacarle scuole devono soddisfare il livello di «paemne
superiore» riportato nel prospetto A.1 dell'AppeerdA della norma 11367. Devono essere altresietiap i
valori caratterizzati come «prestazione buonapredpetto B.1 dell'appendice B alla norma UNI 11367

Gli ambienti interni devono essere idonei al raggimento dei valori indicati per i descrittori atasriportati
nella norma UNI 11532.

| descrittori acustici da utilizzare sono:

o quelli definiti nella UNI 11367 per i requisiti astici passivi delle unita' immobiliari;

« almeno il tempo di riverberazione e lo STI perdsteca interna agli ambienti di cui alla UNI 11532.
Verifica: i professionisti incaricati, ciascuno per le piepcompetenze, devono dare evidenza del rispeiito
requisiti, sia in fase di progetto iniziale che fase di verifica finale della conformita’, consegda
rispettivamente un progetto acustico e una rel&zercollaudo redatta tramite misure acustichepiera, ai sensj
delle norme UNI 11367, UNI 11444 e UNI 11532:2014oome equivalenti che attestino il raggiungimeata

classe acustica qui richiesta. Qualora il progsitosottoposto ad una fase di verifica valida pesuccessiva

certificazione dell'edificio secondo uno dei prafiicdi sostenibilita’ energetico-ambientale degliifici (rating
systems) di livello nazionale o internazionalecémformita' al presente criterio puo' essere diratestse nellg

certificazione risultano soddisfatti tutti i reqigiferibili alle prestazioni ambientali richiarte dal presente

criterio. In tali casi il progettista e' esonerafalla presentazione della ulteriore documentazempra indicata
ma e' richiesta la presentazione degli elaboraii @i documenti previsti dallo specifico protocolth
certificazione di edilizia sostenibile persegufeamo restando l'esecuzione del collai

Il requisito non & applicabile poich
gli adeguamenti previsti non tocca
l'involucro esistente
composizione dei locali interni. A
fini dell'acustica, i nuovi serramen
previsti in sostituzione degli esisten

i placcaggi previsti e le nuoVv
divisioni di compartimentq
migliorano le caratteristich
attualmente presenti.

d

ela ditta affidataria dovra
nattenersi
ne lalegge per la fornitura di tutti |
i materiali
tidovranno rispondere alle norme
tivigenti. Per ogni tipologia d
emateriale

e idonea

alle specifiche d

e componenti che

I'appaltatore deve

documentaziope
ad  attestare a
corrispondenza al disposto del
decreto.

presentare

2.3.5.7 Comfort termo-igrometrico
Al fine di assicurare le condizioni ottimali di kessere termo-igrometrico e di qualita’ dell'arigrina bisogna
garantire condizioni conformi almeno alla classsé8ondo la norma ISO 7730:2005 in termini di PM\6t/
medio previsto) e di PPD (Percentuale previstandbddisfatti). Inoltre bisogna garantire la confiiamai

requisiti previsti nella norma UNI EN 13788 ai senel decreto ministeriale 26 giugno 2015 anche
riferimento a tutti i ponti termici sia per edifiouovi che per edifici esistenti.

Verifica: per dimostrare la conformita' al presente ciitérprogettista deve presentare una relazionealdioto
in cui si dimostri che la progettazione del sisteeddicio-impianto e' avvenuta tenendo conto dii iyparametri
che influenzano il comfort e che ha raggiunto almemalori di PMV e PPD richiesti per ottenere lasse B
secondo la norma ISO 7730:2005. Tale relazione deaire includere una descrizione delle carattietie

progettuali volte a rispondere ai requisiti sui fpé@rmici.

Qualora il progetto sia sottoposto ad una faseetifiga valida per la successiva certificazionel'éeificio

secondo uno dei protocolli di sostenibilita’ enéiggeambientale degli edifici (rating systems) dvello

nazionale o internazionale, la conformita’ al pmésecriterio puo' essere dimostrata se nella @mtione

Il requisito risulta verificato.
| materiali previsti in progettq
(serramenti in alluminio vetratg
rispettano i limiti qualitativi richiesti
rali specifiche ed informazioni son

)legge per la fornitura di tutti |i

odovranno rispondere alle norme

richiamate nella documentazio

Nel
la

CSA. ¢
prescrizione

d'Appalto.
indicata

normativa di settore e l'obbligo
comprova, in fase di
lavori, tramite presentazione alla ¢

ezigenti. Per ogni tipologia d
progettuale e nel Capitolato Specialenateriale
inoltre presentare
peridonea

'appaltatore di accertamento dellaorrispondenza al disposto del
rispondenza del criterio alla vigentedecreto.
i

esecuzione

La ditta affidataria dovra
attenersi alle specifiche d

materiali e componenti che

I'appaltatore deve
documentaziope

ad attestare a
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VERIFICHE
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IN FASE

AZIONI
ESECUTIVA

IN FASE

risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibilalle prestazioni ambientali richiamate dal presemiterio. In tali
casi il progettista e' esonerato dalla presentazidella documentazione sopra indicata, ma e' Sthiéa
presentazione degli elaborati e/o dei documentvigtiedallo specifico protocollo di certificaziond edilizia
sostenibile persegui

di documentazione tecnica.

2.3.5.8 Radon

Nel caso che l'area di progetto sia caratterizdatan rischio di esposizione al gas Radon secamdeappaturs
regionale, devono essere adottate strategie puadjedt tecniche costruttive atte a controllare ligrazione di
Radon negli ambienti confinati e deve essere pi@vis sistema di misurazione e avviso automatidtad
concentrazione di Radon all'interno degli edificprogettista deve verificare che i componentiizeati abbiano
documentazione specifica in merito alla eventuateazione di radon negli ambienti interni.

Verifica: per dimostrare la conformita’ al presente critériprogettista deve presentare una relazione ¢
relativi elaborati grafici, nella quale siano evidati gli interventi che concorreranno alla mitigane degli
impatti da esposizione al Radon e siano ripor@tmformazioni richieste sulle caratteristiche demponenti,
utili alla mitigazione del rischio. Deve essereegiita anche una documentazione fotografica chetidbsatta €
corretta esecuzione delle opere con data sovrags@r&ualora il progetto sia sottoposto ad unadaserifica
valida per la successiva certificazione dell'edifisecondo uno dei protocolli di sostenibilita’ eyetico-
ambientale degli edifici (rating systems) di lieelhazionale o internazionale, la conformita’ alspree criterio
puo' essere dimostrata se nella certificazioneltaiso soddisfatti tutti i requisiti riferibili alleprestazioni
ambientali richiamate dal presente criterio. In tasi il progettista €' esonerato dalla preseatezidella
documentazione sopra indicata, ma e' richiestadagmtazione degli elaborati e/o dei documentiiptiegallo
specifico protocollo di certificazione di edilizia sesibile perseguit

Il requisito risulta verificato, in
quanto non sussistono rischi
esposizione per lintervento

enggetto - dovuti al Radon.

pn

di

2.3.6 Piano di manutenzione dell'opera

Il progetto dell'edificio deve prevedere la vewdfidei livelli prestazionali (qualitativi e quantita) in riferimento

alle prestazioni ambientali di cui alle specifidieeniche e ai criteri premianti, come per esempi@drifica a
posteriori della prestazione della copertura di alicriterio 2.2.6. Il piano di manutenzione geterdeve
prevedere un programma di monitoraggio e contmdlita qualita’ dell'aria interna all'edificio, terd® conto che
tale programma e' chiaramente individuabile softaadt momento dello start-up dell'impianto, con difia di

personale qualificato professionalmente a quest fi

Verifica: il progettista dovra' presentare il piano di m&naione in cui, tra le informazioni gia' previgier
legge, sia descritto il programma delle verificherenti le prestazioni ambientali dell'edificio.

Il requisito & verificato.

Il progetto include il Piano d
Manutenzione dell’Opera contener
le informazioni previste per legge ¢
il programma delle verifiche ineren

le prestazioni ambientali dell’edificiq.

La Ditta Affidataria dovrd
i consegnare alla D.L. la sche
téecnica, il D.O.P. ed il manua
2dli uso e manutenzione di og
timateriale utilizzato. Al terming
dei lavori la Ditta Affidataria
dovra presentare un doss
degli elementi prefabbricati, |
relative schede tecniche,
D.O.P. ed il manuale di uso
manutenziont

2.3.7 Fine vita

| progetti degli interventi di nuova costruzidfeinclusi gli interventi di demolizione e ricostione devong
prevedere un piano per il disassemblaggio e la tzimee selettiva dell'opera a fine vita che petaet
riutilizzo o il riciclo dei materiali, componentdéizi e degli elementi prefabbricati utilizzati.

Verifica: il progettista dovra' presentare un piano inerdatfase di «fine vita» dell'edificio in cui siaegente
l'elenco di tutti i materiali, componenti edilizi @egli elementi prefabbricati che possono esserseuito

Il criterio non & applicabile poiché
progetto non riguarda la costruzio
di nuovi edifici né altri interventi d
cui ai casi contemplati.

ne

18 ai sensi del paragrafo 1.3 dell'allegato 1 del etecministeriale 26 giugno 2015 "Applicazione detletodologie di calcolo delle prestazioni enerdretie definizione delle prescrizioni e dei requisitnimi

degli edifici"
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riutilizzati o riciclati, con l'indicazione del raivo peso rispetto al peso totale dell'edifi

2.4 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sullesaise naturali, di aumentare l'uso di materialiclédi

aumentando cosi' il recupero dei rifiuti, con pantare riguardo ai rifiuti da demolizione e costomne!® fermo
restando il rispetto di tutte le norme vigenti eqdianto previsto dalle specifiche norme tecnichprddotto, il
progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazigi intende I'applicazione ai nuovi materiali clengono usat
per l'intervento o che vanno a sostituire mategii esistenti nella costruzione) deve prevedseguenti criteri
Il progettista deve compiere scelte tecniche dgptim, specificare le informazioni ambientali dedghotti scelti
e fornire la documentazione tecnica che consensadtiisfare tali criteri e deve inoltre prescrivehe in fase d
approvvigionamento l'appaltatore dovra' accertaisila rispondenza a tali criteri comuni tramite

documentazione indicata nella verifica di ogni exiit. Tale documentazione dovra' essere presenthd
stazione appaltante in fase di esecuzione deiilavelte modalita’ indicate nel capitolato. Ove siigoli criteri
si citano materie provenienti da riciclo, recupescsottoprodotti o terre e rocce da scavo si frirfento alle
definizioni previste dal decreto legislativo 3 #2006, n. 152, Norme in materia ambientale.

1 di soddisfare tali criteri.

Il requisito risulta verificato.

Le scelte tecniche di progetto so
state effettuate allo scopo di ridur
I'impatto ambientale dell'edificio.
La documentazione  progettug
comprende le informazion
ambientali dei prodotti scelti e |
ldocumentazione tecnica che conse

[e

Nel CSA é riportata infatti |
prescrizione per I'appaltatore

accertamento della rispondenza a

trami
del
indicq

esecuzione lavori,
alla S.A.
tecnica

fase di
presentazione

documentazione
nel medesim

modalita indicate

C.S.A

natilizzare materiali (marchia
reCE e conformi al Regolamen

tali
criteri e l'obbligo di comprova, in
te

nella verifica di ogni criterio nelle

La Ditta Affidataria dovrd

b

UE 305/2011) che contenga

lemateriali provenienti da
i prodotti ricliclati. Le schede
atecniche dovranno indicare |a
n% di materiale riciclatg
impiegato in ogni singold
\ prodotto  che la  Dittg
HiAffidataria intende impiegare .

a
ta

D

(o]

2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi

2.4.1.1 Disassemblabilita’
Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi gldelementi prefabbricati, escludendo gli impiartteve
essere sottoponibile, a fine vita, a demoliziorletea ed essere riciclabile o riutilizzabile. fale percentuale

Il requisito risulta verificato second
i parametri prescritti dei materiali ch
, possono essere riciclati o riutilizza

oLa Ditta Affidataria dovrd
eutilizzare materiali (marchiafj
liCE e conformi al Regolamento

almeno il 15% deve essere costituito da materali strutturali; L'indicazione del relativo pespUE 305/2011) che a fine vita
Verifica: il progettista dovra' fornire I'elenco di tutticomponenti edilizi e dei materiali che possonceesgrispetto al peso totale dei materialpossano essere soggetti
riciclati o riutilizzati, con lindicazione del raivo peso rispetto al peso totale dei materializaati per | utilizzati per [l'edificio risulta| demolizione selettiva ed essg
I'edificio. superflua in quanto per il tipo diriciclabile o riutilizzabile. Le
intervento tutti i componenti delleschede tecniche  dovranr
lavorazioni risultano disassemblabil|.indicare la % di materiale¢
riciclabile a fine vite
2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata Il criterio non & applicabile poiché jlLa Ditta Affidataria al termine
Il contenuto di materia recuperata o riciclata meiteriali utilizzati per I'edificio, anche considado diversg progetto non riguarda la costruziopelei lavori deve fornire I'elenco
percentuali per ogni materiale, deve essere paalméno il 15% in peso valutato sul totale di tutthateriali | di nuovi edifici né altri interventi d| dei materiali costituiti, anche
utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% desssere costituita da materiali non strutturali. Iediverse| cui ai casi contemplati. parzialmente, da  materie
categorie di materiali e componenti edilizi valgancsostituzione, qualora specificate, le percdntt@tenute| Purtuttavia, per i materiali - utilizzatirecuperate o riciclate ed il loro

in piccole quantita- soggetl alla

nel capitolo 2.4.2. 1l uddetto requisito puo' essere derogato quando rhpooente impiegato rieni

peso rispetto al peso totale |

19 contribuendo cosi' anche al raggiungimento dektivio di riciclare entro il 2020 almeno il 70% d#iuti da costruzione e demolizione non peric@dlposonche’ i prodotti contenenti materiali postsomo
o derivanti dal recupero degli scarti, dei materigkenienti dal disassemblaggio dei prodotti coessi e quelli derivanti dall'utilizzo del polverida pneumatici fuori uso
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VERIFICHE IN FASE | AZIONI IN FASE

PROGETTUALE ESECUTIVA
contemporaneamente nei due casi sotto riportati: norma (es. cartongessi, pitture) ne iateriali utilizzati per
1) abbia una specifica funzione di protezione'eldificio da agenti esterni quali ad esempio aane¢eoriche| previsto I'assogettamento. I'edificio. La percentuale d

(p.- es membrane per impermeabilizzazione);

2) sussistano specifici obblighi di legge a gaimmnzinime di durabilita’' legate alla suddetta foma.

Verifica: il progettista deve fornire I'elenco dei matar@istituiti, anche parzialmente, da materie recafgeo
riciclate ed il loro peso rispetto al peso totaks dhateriali utilizzati per I'edificio. La percemstie di materia
riciclata deve essere dimostrata tramite una delfgienti opzioni:

una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tip¢EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e allama
ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attélst
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitaziodel bilancio di massa, come ReMade in ltaly®, Fdas
Seconda Vita o equivalenti;

una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attést
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitaziodel bilancio di massa che consiste nella verificautia
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforti@geremrma 1SO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possdsBe certificazioni richiamate ai punti precedeatammessq
presentare un rapporto di ispezione rilasciato daorganismo di ispezione, in conformita’ alla |SEWI
17020:2012, che attesti il contenuto di materiaipecata o riciclata nel prodotto. In questo casoeeessarid
procedere ad un‘attivita' ispettiva durante l'ez@tie delle opere. Tale documentazione dovra' eggeisentats
alla stazione appaltante in fase di esecuzionéadeii, nelle modalita’ indicate nel relativo caybétto.

materia riciclata dovra esse
dimostrata tramite una del
seguenti opzioni:

¢ una dichiarazione ambienta|
di tipo Ill, conforme alla
norma UNI EN 15804 e all
norma ISO 14025;

una certificazione di prodott
rilasciata da un organismo
valutazione della conformit
che attesti il contenuto d
riciclato come ReMade i
Italy, Plastica Seconda Vita
equivalenti;

una autodichiarazion
ambientale di tipo I
conforme alla norma 1S(
14021, verificata da u
organismo di valutazion
della conformité

re

2.4.1.3 Sostanze pericolose

Nei componenti, parti o0 materiali usati non deveseere aggiunti intenzionalmente:

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, cwio, arsenico e selenio in concentrazione supeio
0.010% in peso.

2. sostanze identificate come «estremamente prpantie (SVHCs) ai sensi dell'art.59 del Regolamég@ig) n.
1907/2006 ad una concentrazione maggiore delld i€so/peso;

3. Sostanze o miscele classificate o classificabili le seguenti indicazioni di pericolo:

come cancerogene, mutagene o tossiche per la vt di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, H35

H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H34B5H, H361f, H361d, H361fd, H362);

per la tossicita' acuta per via orale, dermica,ip&azione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, 6131311,

H330, H331);

come pericolose per I'ambiente acquatico di caiedo? (H400, H410, H411);

come aventi tossicita' specifica per organi befsatilcategoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373).

Verifica: per quanto riguarda la verifica del punto 1,dalpatore deve presentare dei rapporti di prozescihti

da organismi di valutazione della conformita’. Rewrerifica dei punti 2 e 3 l'appaltatore deve preare ung

dichiarazione del legale rappresentante da cultirisuispetto degli stessi. Tale dichiarazionevda includere

una relazione redatta in base alle {de di Sicurezza messe a disposizione dai prodi

Il criterio non pud essere applicato
guesta fase ma potra essere verifig
in sede di esecuzione lavori.
Il requisto richiesto verra inserito n
parametri  obbligatori  per |
partecipazione degli operatg
economici alla gara di appalto
0i,

inL’Appaltatore deve presenta
atma dichiarazione del lega
rappresentante da cui risulti
eirispetto dei punti 3 e 4. Tal
p dichiarazione dovra includer
runa relazione redatta in ba
alle schede di sicurezza meg
a disposizione dai fornitori

schede informative di sicurezz
(SIS) qualora la normativ
applicabile non richieda |
fornitura di Schede Dati d
Sicurezza (SDS). Per quan
riguarda i punti 1 e 2 devon
essere presentati rapporti

prova rilasciati da organismi ¢
valutazione della conformita.

di

2.4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi
Allo scopo di ridurre l'impiego di risorse non rowabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lovsltimento in

Il requisito risulta verificato.

La Ditta Affidataria dovrd

Il progetto deve prevedere I'uso

utilizzare materiali (marchia
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VERIFICHE IN FASE | AZIONI IN FASE
PROGETTUALE ESECUTIVA
discarica, con particolare riguardo ai rifiuti denablizione e costruzione (coerentemente con l'tdedi | materiali con un  determinatoCE e conformi al Regolament

recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 788brifiuti non pericolosi da costruzione e demiolie), fermo
restando il rispetto di tutte le norme vigéhtil progetto deve prevedere l'uso di materiali eospecificato ne
successivi paragrafi. In particolare tutti i seguemateriali devono essere prodotti con un deteatoirtontenutq
di riciclato.

contenuto di riciclato.

UE 305/2011) che a fine vit
possano essere soggetti

demolizione selettiva ed esse
riciclabile o riutilizzabile. Le
schede tecniche dovranr
indicare la % di materialg
riciclabile a fine vite

D o

0]

U

2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e pcenfezionati
| calcestruzzi usati per il progetto devono esggoglotti con un contenuto di materiale riciclatal (secco) di
almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso comersandelle singole componenti). Al fine del calcolella
massa di materiale riciclato va considerata la tjizashe rimane effettivamente nel prodotto finale
Verifica: il progettista deve specificare le informazionil profilo ambientale dei prodotti scelti e de
prescrivere che in fase di approvvigionamento Bdtapore dovra' accertarsi della rispondenza aérol. La
percentuale di materia riciclata deve essere diaastramite una delle seguenti opzioni:
una dichiarazione ambientale di Prodotto di TipgEPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e allama
ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attélst
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitaziaie bilancio di massa, come ReMade in Italy o eajeinti;
una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attélst
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitaziodel bilancio di massa che consiste nella verificauna
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforii@ereorma 1SO 14021.
Qualora l'azienda produttrice non fosse in possaalle certificazioni richiamate ai punti precetier'
ammesso presentare un rapporto di ispezione @l@sda un organismo di ispezione, in conformita’ EBO/IEC
17020:2012, che attesti il contenuto di materiaupecata o riciclata nel prodotto. In questo casoeeessarid
procedere ad un‘attivita' ispettiva durante I'ezierie delle opere. Tale documentazione dovra' eggeisentats
alla stazione appaltante in fase di esecuzion&deii, nelle modalita’ indicate nel relativo cayétto

ve

Il criterio non & applicabile poiché
progetto non ne prevede I'utilizzo.

2.4.2.2 Elementi prefabbricati in calcestruzzo

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utiliizaell'opera devono avere un contenuto totalelrdeao il 5%
in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e&ottoprodotti.

Verifica: il progettista deve specificare le informazionil profilo ambientale dei prodotti scelti e de
prescrivere che in fase di approvvigionamento Bdtapore dovra' accertarsi della rispondenza aéroi. La
percentuale di materia riciclata deve essere dia@stramite una delle seguenti opzioni:

una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tig¢HEPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e allama
ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attélst
contenuto di riciclato attraverso I'esplicitaziated bilancio di massa, come ReMade in Italy® o egjeinti;
una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attést

Il criterio non & applicabile poiché
progetto non ne prevede l'utilizzo.

ve

contenuti di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilanaid massa che consi: nella verifica di un

20 Comprese le norme tecniche di settore
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dichiarazione ambientale autodichiarata, confori@ermrma ISO 14021.
Qualora l'azienda produttrice non fosse in possdsie certificazioni richiamate ai punti precedeatammessq
presentare un rapporto di ispezione rilasciato daorganismo di ispezione, in conformita’ alla |l
17020:2012, che attesti il contenuto di materiaipecata o riciclata nel prodotto. In questo casoeeessarid
procedere ad un‘attivita' ispettiva durante |'eziecie delle opere. Tale documentazione dovra' eggesentata
alla stazione appaltante in fase di esecuzion&deii, nelle modalita’ indicate nel relativo cayétto

2.4.2.3 Laterizi

| laterizi usati per muratura e solai devono avanecontenuto di materie riciclate e/o recuperaté §scco) di
almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora irlateontengano, oltre a materia riciclate e/o pmrate, anche
sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la pénedsmdeve essere di almeno il 15% sul peso deloptm.

| laterizi per coperture, pavimenti e muratura facgsta devono avere un contenuto di materie latgce/o
recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul pesopdetlotto. Qualora i laterizi contengano, oltre atena
riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti efeete rocce da scavo, la percentuale deve essatmeho il
7,5% sul peso del prodotto.

Al fine del calcolo della massa di materiale riatol va considerata la quantita' che rimane eftatiente ne
prodotto finale.

Il criterio non & applicabile poiché
progetto non ne prevede I'utilizzo.

Verifica: il progettista deve specificare le informazionil profilo ambientale dei prodotti scelti e deve

prescrivere che in fase di approvvigionamento Bdtapore dovra' accertarsi della rispondenza aériol. La

percentuale di materia riciclata deve essere dia@stramite una delle seguenti opzioni:

e una dichiarazione ambientale di Prodotto di TipdEPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e allama
ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

e una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attdlsti
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitaziated bilancio di massa, come ReMade in Italy® o egjeinti;

e una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita' che attasti
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitaziodel bilancio di massa che consiste nella verificaumia
dichiarazione ambientale autodichiarata, confortigeremrma 1SO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possdsBe certificazioni richiamate ai punti precedeatammessq

presentare un rapporto di ispezione rilasciato daorganismo di ispezione, in conformita’ alla |

17020:2012, che attesti il contenuto di materiaupecata o riciclata nel prodotto. In questo casoeeessarid

procedere ad un‘attivita' ispettiva durante |'ez@tie delle opere. Tale documentazione dovra' eggesentata

alla stazione appaltante in fase di esecuzionéadeii, nelle modalita' indicate nel relativo caybdto

2.4.2.4 Sostenibilita’ e legalita’ del legno

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o materiale a base di legno, o contenenti elemandridine

legnosa, il materiale deve provenire da boschidteregestiti in maniera sostenibile/responsabilesse®

costituito da legno riciclato o un insieme dei due.

Verifica: il progettista deve scegliere prodotti che cotsem di rispondere al criterio e deve prescrivdre i

fase di approvvigionamento I'appaltatore dovraéeecsi della rispondenza al criterio tramite l@wnentazione

nel seguito indicata, che dovra' essere presealiatatazione appaltante in fase di esecuziondaderi, nelle

modalita’ indicate nel relativo capitolato:

* per la prova di origine sostenibile e/o responsahiha certificazione del prodotto, rilasciata dgaoismi di
valutazione della conformita’, che garantisca ihtoollo della «catena di custodia» in relazionea

Il criterio non & applicabile poichée
progetto non ne prevede I'utilizzo.
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IN

FASE

provenienza legale della materia prima legnosa ®@ste gestite in maniera sostenibile/responsagiiali
quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o llelgramme for Endorsement of Forest Certificat
schemes™ (PEFC™), o altro equivalente;

 per il legno riciclato, certificazione di prodottdSC® Riciclato» (oppure «FSC® Recycled») FSC®
misto (oppure FSC® mixetho «Riciclato PEFC™>» (oppure PEFC Recycled™) ReMade in Italy® g
equivalenti, oppure una asserzione ambientale daduttore conforme alla norma ISO 14021 che
verificata da un organismo di valutazione dellafoomita’.

ion

sia

2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio

Per gli usi strutturali deve essere utilizzato aiccprodotto con un contenuto minimo di materiadeckato come

di seguito specificato in base al tipo di procdasslistriale:

e acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di er@le riciclato pari al 70%.

e acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di en&le riciclato pari al 10%.

Verifica: il progettista deve specificare le informazionil rofilo ambientale dei prodotti scelti e de

prescrivere che in fase di approvvigionamento Bétapore dovra' accertarsi della rispondenza aériol. La

percentuale di materia riciclata deve essere diaastramite una delle seguenti opzioni:

e una dichiarazione ambientale di Prodotto di TipdEPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e allama
ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

e una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita' che attélst
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitaziated bilancio di massa, come ReMade in Italy® o egjeinti;

e una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita' che attélst
contenuto di riciclato attraverso I'esplicitaziodel bilancio di massa che consiste nella verificaunk
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforti@ermrma 1SO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possdehe certificazioni richiamate ai punti precedeatammessq

presentare un rapporto di ispezione rilasciato daorganismo di ispezione, in conformita’ alla |SEWI

17020:2012, che attesti il contenuto di materiaipecata o riciclata nel prodotto. In questo casoeeessarid

procedere ad un‘attivita' ispettiva durante l'ezienie delle opere. Tale documentazione dovra' eggeisentats

alla stazione appaltante in fase di esecuzion&deii, nelle modalita’ indicate nel relativo cayétto

Il criterio non & applicabile poiché
progetto non ne prevede l'utilizzo 3
uso strutturale.

ve

wd

2.4.2.6 Componenti in materie plastiche

Il contenuto di materia riciclata o recuperata dessere pari ad almeno il 30% in peso valutateosale di tutti i
componenti in materia plastica utilizzati. || suttdeequisito puo' essere derogato nel caso il componente
impiegato rientri contemporaneamente nelle duestielse sotto riportate:

1) abbia una specifica funzione di protezione'eldificio da agenti esterni quali ad esempio aage¢eoriche
(membrane per impermeabilizzazione)

Il criterio non & applicabile poiché
progetto non ne prevede l'utilizzo.

2) sussistano specifici obbli¢di legge relativ a garanzie minime di durabilita’' legate alla suddgttezione.

21 FSC®: Forest Stewardship Council® (Standard fori€h&Custody Certification FSC-STD-40-004); (Sdnggreclaimed material for use in FSC product geoapFSC certified projects FSC-STD-40-

007); (Requirements for use of the FSC trademaylGedstificate Holders FSC-STD-50-001);

22 FSC®: Forest Stewardship Council® (Standard foriCh&Custody Certification FSC-STD-40-004; Starthior company evaluation of FSC controlled wood FSID-40-005); (Sourcing reclaimed
material for use in FSC product groups or FSC feeditprojects FSC-STD-40-007);; Requirements far osthe FSC trademarks by Certificate Holders FISSTD-50-001.

Z2PEFC™: Programme for Endorsement of Forest Ceatifin schemes™ (Schema di Certificazione dellar@@ati Custodia dei prodotti di origine forestale@HTA 1002:2013; Requisiti per gli

utilizzatori dello schema PEFC™, Regole d'uso dgbIPEFC™ - Requisiti, Standard PEFC™ Council PEFET2001:2008).
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Verifica: il progettista deve specificare le informazionil profilo ambientale dei prodotti scelti e deve

prescrivere che in fase di approvvigionamento Bdtapore dovra' accertarsi della rispondenza aériol. La
percentuale di materia riciclata deve essere diiaastramite una delle seguenti opzioni:

una dichiarazione ambientale di Prodotto di TipgEPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e allama
ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attélst
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitaziodel bilancio di massa, come ReMade in ltaly®, Fdas
Seconda Vita o equivalenti;

una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attélst
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitaziodel bilancio di massa che consiste nella verificauna
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforiigereorma 1SO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possdsBe certificazioni richiamate ai punti precedeatammessq
presentare un rapporto di ispezione rilasciato daorganismo di ispezione, in conformita’ alla |l
17020:2012, che attesti il contenuto di materiaipecata o riciclata nel prodotto. In questo casoeeessarid
procedere ad un‘attivita' ispettiva durante l'ezienie delle opere. Tale documentazione dovra' eggeisentats
alla stazion appaltante in fase di esecuzione dei lavori, mabelalita’ indicate nel relativo capitole

2.4.2.7 Murature in pietrame e miste

Per le murature per opere di fondazione e opereldéuazione il progettista deve prescrivere l'uscsald
materiale di recupero (pietrame e blocchetti).

Verifica: il progettista deve compiere scelte tecnicherdgptto che consentano di soddisfare il criteraeee
prescrivere che in fase di approvvigionamento Bétapore dovra' accertarsi della rispondenza &trioi e dovra’
fornire una dichiarazione firmata dal legale ragprgante della ditta produttrice che attesti laf@onita’ al
criterio e che includa limpegno ad accettare peigone da parte di un organismo di valutaziondad
conformita’ volta a verificare la veridicita' dellgformazioni rese. Tale documentazione dovra'resseesentats
alla stazione appaltante in fase di esecuzion&deii, nelle modalita’ indicate neelativo capitolatc

Il criterio non & applicabile poiché
progetto non ne prevede I'utilizzo.

el

2.4.2.8 Tramezzature e controsoffitti

Le tramezzature e i controsoffitti, destinati ghasa in opera di sistemi a secco devono avere miemato di
almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o resmape e/o di sottoprodotti.

Verifica: il progettista deve specificare le informazionil rofilo ambientale dei prodotti scelti e de
prescrivere che in fase di approvvigionamento Bdtapore dovra' accertarsi della rispondenza aérol. La
percentuale di materia riciclata deve essere dia@stramite una delle seguenti opzioni:

una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tig¢EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e allama
ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attélst
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitaziated bilancio di massa, come ReMade in Italy® o egjeinti;
una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attést
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitaziodel bilancio di massa che consiste nella verificaumia
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforti@eremrma 1SO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possdsie certificazioni richiamate ai punti precedeatammessq
presentare un rapporto di ispezione rilasciato daorganismo di ispezione, in conformita’ alla |l
17020:2012, che iesti il contenuto di materia recuperata o riciclagh prodotto. In questo caso e' necess

Il requisito risulta verificato.

Il progetto prevede limpiego (@
materiali con caratteristich
veispondenti ai parametri prescritti.
Le specifiche dei prodotti son
riportate nella documentazione
progetto richiamate nel C.S.A. con
prescrizione per criterio. Le relatiy

esecuzione lavori dovranno rispettd
j quanto qui normato.

i modalita di comprova in fase diidonea

La ditta affidataria dovra
iattenersi alle specifiche ¢
elegge per la fornitura di tutti
materiali e componenti ch

dvigenti. Per ogni tipologia d
nenateriale I'appaltatore dev
epresentare documentazio
ad  attestare
\reorrispondenza al disposto d
decreto.

odovranno rispondere alle norme

.
i
e

e
he
a

el
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VERIFICHE IN FASE | AZIONI IN FASE
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procedere ad un‘attivita' ispettiva durante |'ezieie delle opere. Tale documentazione dovra' eggesentata
alla stazione appaltante in fase di esecu. dei lavori, nelle modalita' indicate nel relativapitolato
2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici Il requisito risulta verificato. » La Ditta Affidataria dovra|
Gli isolanti utilizzati devono rispettare i segueariteri: Il progetto prevede limpiego di produrre la documentazior

non devono essere prodotti utilizzando ritardantfimmma che siano oggetto di restrizioni o proidid
previste da normative nazionali o comunitarie agadili;

non devono essere prodotti con agenti espandemtiic@otenziale di riduzione dell'ozono superiogei;
non devono essere prodotti o formulati utilizzaedtalizzatori al piombo quando spruzzati o nel catslla
formazione della schiuma di plastica;

se prodotti da una resina di polistirene esparaligii agenti espandenti devono essere inferiof%l del
peso del prodotto finito;

se costituiti da lane minerali, queste devono essenformi alla nota Q o alla nota R di cui al legrento
(CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.

se il prodotto finito contiene uno o piu' dei compati elencati nella seguente tabella, questi deessere
costituiti da materiale riciclato e/o recuperate®lo le quantita’ minime indicate, misurato susqéeel
prodotto finito.

[solante in forma di pannello Isolante stipato, a spruzzo/insufflato Isolante in materassini
80%
60%
15%

40%

Cellulosa

60%
15%
8%-10%
60 - 80%

60%
15%
30%
60-80%

dal 10% al 60% in funzione
della tecnologia adottata per la
produzione

dal 5 al 45% in funzione della
tipologia del prodotto e della tec-
nologia adottata per la produzione

Lana di vetro

Lana di roccia

Perlite espansa

Fibre in poliestere

dal 10% al 60% in funzione della

Polistirene cspanso tecnologia adottata per la produzione

Polistirene estruso

1-10% in funzione della tipologia
del prodotto e della tecnologia
adottata per la produzione

70%
60%

1-10% in funzione della tipologia del
prodotto ¢ della tecnologia adottata
per la produzione

70%
60%

Poliuretano espanso

70%
60%
15%

Agglomerato di Poliuretano

Agglomerati di gomma

Isolante riflettente in alluminio

Verifica: il progettista deve compiere scelte tecnicherdgptto che consentano di soddisfare il criteraeee
prescrivere che in fase di approvvigionamento Bdtapore dovra' accertarsi della rispondenza aéroi. La
percentuale di materia riciclata deve essere dia@stramite una delle seguenti opzioni:

una dichiarazione ambientale di Prodotto di TigdEPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e allama

isolanti (solo per pareti cartongess(
porte Rei) con caratteristich
rispondenti ai parametri prescritti.

Le specifiche dei prodotti son
riportate nella documentazione

progetto ed in particolare nel C.S.4
ove € indicata la prescrizione p
criterio e le relative modalitd d
comprova in fase di esecuzione lav

e

e tecnica che dimostri che

materiale proposto:

non & prodotto utilizzand
ritardanti di fiamma che
siano oggetto di restrizioni
proibizioni  previste  dg
normative  nazionali
comunitarie applicabili;

non devono essere prodo
con agenti espandenti con
potenziale di  riduziong
dell'ozono superiore a zero;

non devono essere prodotti
formulati utilizzando
catalizzatori al  piombdg

guando spruzzati o nel corg
della  formazione  dell
schiuma di plastica;

se prodotti da una resina
polistirene espandibile ag
agenti espandenti devor
essere inferiori al 6% d€
peso del prodotto finito;

se costituiti da lane mineral
queste devono esse
conformi alla Nota Q o allg
Nota R di cui al
Regolamento (CE)

il prodotto finito deve
contenere - se presenti ung

piu' dei componenti elencati

nella seguente tabella

n.
1272/2008 (CLP) e ss.mm.i|.

A=)

(i
un

D

(0]

50

i

=0 =

re

0

24 La conformita’ alla Nota Q deve essere attestataite quanto previsto dall'articolo 32 del RegolatoeREACH e, a partire dal 1° gennaio 2018, tramdrificazione (per esempio EUCEB) conforme alla
ISO 17065 che dimostri, tramite almeno una vigifettiva all'anno, che la fibra e' conforme a guetlmpione sottoposta al test di bio-solubilita’cbnformita’ alla Nota R deve essere attestatsiteajuanto

previsto dall'articolo 32 del Regolamento REACH.
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ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

e una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attést
contenuto di riciclato attraverso I'esplicitaziodel bilancio di massa, come ReMade in ltaly®, Rias
Seconda Vita o equivalenti;

e una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attést
contenuto di riciclato attraverso I'esplicitaziodel bilancio di massa che consiste nella verificauna
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforti@ermrma 1SO 14021.

Qualora I'azienda produttrice non fosse in possdehe certificazioni richiamate ai punti precedeatammessq

presentare un rapporto di ispezione rilasciato daorganismo di ispezione, in conformita’ alla ||

17020:2012, che attesti il contenuto di materiaipecata o riciclata nel prodotto. In questo casoeeessarid

procedere ad un‘attivita' ispettiva durante l'ez@tie delle opere. Tale documentazione dovra' eggeisentats

alla stazione appaltante in fase di esecuzion&deii, nelle modalita’ indicate nel relativo caybétto.

materiale riciclato eld
recuperato secondo e
guantita’ minime indicate,
misurato  sul peso de
prodotto finito, e dimostrat
tramite una delle seguertti
opzioni:

una dichiarazione
ambientale di Prodotto d
Tipo 1l (EPD), conforme
alla norma UNI EN 15804
alla norma ISO 14025, come
EPDItaly© o equivalenti;
una certificazione d
prodotto rilasciata da up
organismo di valutazione
della conformita' che attesti
il contenuto di riciclatg
attraverso l'esplicitazione del
bilancio di massa, comg
ReMade in Italy®, Plastica
Seconda Vita o equivalenti;
una certificazione d
prodotto rilasciata da up
organismo di valutazion
della conformita' che attesf
il contenuto di riciclato
attraverso l'esplicitazione dg
bilancio di massa ch
consiste nella verifica di un
dichiarazione ambiental
autodichiarata, conforme al
norma ISO 140z

1%

11%

1%

© D D

2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti

| prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i estimenti devono essere conformi ai criteri ecaog
prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro modifiche
integrazioni, relative all'assegnazione del marcoimunitario di qualita’ ecologica.

Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica sisiiera comunque sufficiente il rispetto dei segjueniteri

selezionali dalla decisione 2009/607/CE:

4.2. consumo e uso di acqua;

Il criterio non & applicabile poiché
progetto non ne prevede I'utilizzo.
ed

4.3.b emissioni nell'aria (per i parametri Par@tole Fluoruri)
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IN FASE

4.4. emissioni nell'acqua;

5.2. recupero dei rifiuti.

Verifica: il progettista deve prescrivere che in fase girapvigionamento l'appaltatore dovra' accertardliad
rispondenza al criterio utilizzando prodotti re¢atternativamente:

il Marchio Ecolabel UE o equivalente;

una dichiarazione ambientale di Tipo lll, conforaila norma UNI EN 15804 e alla norma 1SO 14025 wig|
si evinca il rispetto del presente criterio. Ciabpessere verificato se nella dichiarazione anthiersono
presenti le informazioni specifiche relative atefi sopra richiamati.

E, in mancanza di questi, la documentazione conamtev il rispetto del presente criterio validata uta
organismo di valutazione della conformita’, doessere presentata alla stazione appaltante ilfasecuzione
dei lavori, nelle modalita' indicate nel relativapitolato

C

2.4.2.11 Pitture e vernici

| prodotti vernicianti devono essere conformi aiteci ecologici e prestazionali previsti dalla dsgone
2014/312/UB° e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchiourttario di qualita’ ecologica.

Verifica: il progettista deve prescrivere che in fase girapvigionamento l'appaltatore dovra' accertardliad
rispondenza al criterio utilizzando prodotti re¢atternativamente:

il Marchio Ecolabel UE o equivalente;

una dichiarazione ambientale di Tipo lll, conforadka norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 wig
si evinca il rispetto del presente criterio. Ciabpessere verificato se nella dichiarazione anthiersono
presenti le informazioni specifiche relative at@fii contenuti nelle decisioni sopra richiamate.

La documentazione comprovante il rispetto del pr&seriterio dovra' essere presentata alla stazppaltante]
in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalitdic¢ate nel relativo capitolato.

Il requisito risulta verificato.

Il progetto prevede limpiego (@
prodotti vernicianti avent
ecaratteristiche rispondenti
parametri prescritti.

Le specifiche dei prodotti son
dgiportate nella documentazione
progetto ed in particolare nel C.S.A
ove € indicata la prescrizione p
criterio e le relative modalita ¢
comprova in fase di esecuzione lav

La Ditta Affidataria  dovrd
iprodurre la documentazion
tecnica che dimostri che
aiprodotti  vernicianti  propost
siano conformi ai criter
oecologici e prestaziona
dprevisti dalla Decisiong

,2014/312/UE e  ss.mm.ii

eutilizzando prodotti  recant

i alternativamente:

b il Marchio Ecolabel
equivalente;

e una dichiarazione ambienta
di Tipo Ill, conforme alla
norma EN 15804 e all
norma ISO 14025 da cui
evinca il rispetto del presen
criterio.

UE ¢

h

e

L

2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni

| sistemi di illuminazione devono essere a bassswmo energetico ed alta efficienza. A tal fineigipianti di

illuminazione devono essere progettati considerago

tutti i tipi di lampada® per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devmavere una efficienza luminosa ugu
o superiore a 80 Im/W ed una resa cromatica ugualgeriore a 90; per ambienti esterni di pertinesegli

edifici la resa cromatica deve essere almeno padida

i prodotti devono essere progettati in modo da eotiee di separare le diverse parti che compong
I'apparecchio d'illuminazione al fine di consergifa smaltimento completo a fine vita.

Il criterio non & applicabile poiché

progetto non ne prevede
realizzazione.

ale

ono

Devono essere installati dei sistemmotici, coadiuvati da sensori di presenza, che eotasio la riduzione di

25 criteri ecologici per l'assegnazione di un mardumunitario di qualita’' ecologica ai prodotti vaiaiti per esterni e per interni

26 per lampade si intendono le fonti luminose e noagparecchi di illuminazione.
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consumo di energia elettrica.
Verifica: il progettista deve presentare una relazioneit¢accohe dimostri il soddisfacimento del criter
corredata dalle schede tecniche dellepade.

o,

2.4.2.13 Impianti di riscaldamento e condizionameiot

Gli impianti a pompa di calore devono essere coni@i criteri ecologici e prestazionali previstilldadecisione
2007/742/CE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchiowrtario di qualita' ecologica.

Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono esseinformi ai criteri ecologici e prestazionali yisti dalla
decisione 2014/314/UEe s.m.i. relativa all'assegnazione del marchiowdtario di qualita’ ecologica.

Se €' previsto il servizio di climatizzazione enitura di energia per l'intero edificio, dovrannssere usati

criteri previsti dal decreto ministeriale 7 marz@l2 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 2012atieo ai

CAM per «Affidamento di servizi energetici per glilifici - servizio di illuminazione e forza motriceservizio
di riscaldamento/raffrescamento».

L'installazione degli impianti tecnologici deve awre in locali e spazi adeguati, ai fini di unarretta
manutenzione igienica degli stessi in fase d'umeerido conto di quanto previsto dalllAccordo SRegioni 5
ottobre 2006 e 7 febbraio 2013.

Per tutti gli impianti aeraulici deve essere privigna ispezione tecnica iniziale da effettuargirievisione del
primo avviamento dell'impianto (secondo la nhormal BN 15780:2011).

Verifica: il progettista deve presentare una relazioneid¢acohe illustri le scelte tecniche che consentibn
soddisfacimento del criterio, individuando chiaraeenel progetto anche i locali tecnici destinatiadloggiare
esclusivamente apparecchiature e macchine, indicgtidspazi minimi obbligatori, cosi' come richiestlai
costruttori nei manuali di uso e manutenzione, gféagttuare gli interventi di sostituzione/manutema delle
apparecchiature stesse, i punti di accesso ainfamutentivi lungo tutti i percorsi dei circuiti degmpianti

tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato ialilerno degli stessi. Il progettista deve prescavehe in fase d
approvvigionamento l'appaltatore dovra' accertdedia rispondenza al criterio utilizzando prodattanti il
marchio Ecolabel UE o equivalente.

Tale documentazione dovra' essere presentatataltiorse appaltante in fase di esecuzione dei lavalie
modalita’ indicate nel relativo capitole

Il criterio non & applicabile poiché
progetto non ne prevede l'utilizzo.

2.4.2.14 Impianti idrico sanitari

| progetti degli interventi di nuova costruzidheinclusi gli interventi di demolizione e ricostiare e gli
interventi di ristrutturazione importante di pririeello®C, ferme restando le norme e i regolamenti piuritest
(es. regolamenti urbanistici e edilizi comunalic.gt devono prevedere I'utilizzo di sistemi indivédi di
contabilizzazione del consumo di acqua per ogrialimmobiliare.

Verifica: il progettista deve presentare una relazioneicacthe dimostri il soddisfacimento del criteriaeve
prescrivere che in fase di approvvigionamento Edppore dovra' accertarsi della rispondenza akeroi

Il criterio non & applicabile poiché

progetto  non
realizzazione.

utilizzando prodotti recanti alternativamer

ne

prevede

27 Criteri ecologici per l'assegnazione del marchimenitario di qualita’ ecologica alle pompe di caletettriche, a gas o ad assorbimento funzionaguisa

2 Criteri ecologici per l'assegnazione del marchiquilita' ecologica dell'Unione europea al riscaldato ad acqua.

29 ai sensi del paragrafo 1.3 dell'allegato 1 deletecministeriale 26 giugno 2015 "Applicazione detletodologie di calcolo delle prestazioni enerdnetie definizione delle prescrizioni e dei requisitnimi

degli edifici".

%0ai sensi del paragrafo 1.4 dell'allegato 1 deletecministeriale 26 giugno 2015 "Applicazione defietodologie di calcolo delle prestazioni enerdegie definizione delle prescrizioni e dei requisitinimi

degli edifici"
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* la documentazione comprovante il rispetto del priesecriterio dovra' essere presentata alla stazione

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, maodalita' indicate nel relativo capitols

2.5 SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 3t

2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sullesaise naturali, di aumentare l'uso di materialiclédi
aumentando cosi' il recupero dei rifiuti, con paotare riguardo ai rifiuti da demolizione e costoane
(coerentemente con l'obiettivo di recuperare eldce entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti noerolosi da
costruzione e demolizione), fermo restando il rigpali tutte le norme vigenti e di quanto previstalle
specifiche norme tecniche di prodotto, le demotizi® le rimozioni dei materiali devono essere egedgn modo
da favorire, il trattamento e recupero delle vdrazioni di materiali. A tal fine il progetto daltiificio deve
prevedere che:

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e aaione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pelosi
generati durante la demolizione e rimozione diieiparti di edifici, manufatti di qualsiasi gemepresenti in
cantiere, ed escludendo gli scavi, deve esseratavai operazioni di preparazione per il riutilizzecupero o
riciclaggio;

2. il contraente dovra' effettuare una verificacedente alla demolizione al fine di determinaré cie puo’
essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tadeifica include le seguenti operazioni:

individuazione e valutazione dei rischi di rifiydericolosi che possono richiedere un trattamentong
trattamento specialistico, o emissioni che possmmgere durante la demolizione;

una stima delle quantita’ con una ripartizionedieérsi materiali da costruzione;

una stima della percentuale di riutilizzo e il patiale di riciclaggio sulla base di proposte diesisi di
selezione durante il processo di demolizione;

una stima della percentuale potenziale raggiurgitnin altre forme di recupero dal processo di deioke.

Verifica: l'offerente deve presentare una verifica precedafla demolizione che contenga le informazi
specificate nel criterio, allegare un piano di dénmne e recupero e una sottoscrizione di impegnmattare i
rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impiarautorizzato al recupero crifiuti.

Il requisito richiesto verra inserito n

oni

sottoscrizione di impegno
0 a conferirli ad un impiant
autorizzato al recupero d
rifiuti.

cilL'operatore  deve presenta

criterio, allegare un piano d
demolizione e recupero e uma

trattare i rifiuti da demoliziong

re

parametri  obbligatori per launa verifica precedente alla
partecipazione degli operatgridemolizione che contenga |e
economici alla gara di appalto informazioni specificate nell

a

D

Pi

2.5.2 Materiali usati nel cantiere

| materiali usati per I'esecuzione del progettoosevrispondere ai criteri previsti nel cap. 2.4.

Verifica: l'offerente deve presentare la documentazioneidiica come previsto per ogni criterio contenotd
cap. 2.4

Il requisito richiesto verra inserito n
parametri  obbligatori  per |
partecipazione degli operatg
economici alla gara di appa

cil'offerente deve presentare
hdocumentazione di  verific
ricome previsto per ogni criteri
contenuto nel cap. 2

@]

2.5.3 Prestazioni ambientali

Ferme restando le norme e i regolamenti piu’ téstr{es. regolamenti urbanistici e edilizi comlinatc.), le
attivita' di cantiere devono garantire le seguprgstazioni:

per tutte le attivita' di cantiere e trasporto deiteriali devono essere utilizzati mezzi che rembr almeng
nella categoria EEV (veicolo ecologico miglioréfp)

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di meteorganica, calo della biodiversita', contamionagi locale
o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, 010 previste le seguenti azioni a tutela delcssuol

| requisiti richiesti verranno inserit
nei parametri obbligatori per |
partecipazione degli operatg
economici alla gara di appalto

accantonamen® in sito e successivo riutilizzo dello scotico defreno vegetale per una profondita’ di

bL'offerente deve dimostrare |
arispondenza ai criteri indica
riramite la documentazione n
seguito indicata:

e relazione tecnica nella qual
siano evidenziate le aziof
previste per la riduzion

dellimpatto ambientale ne

=D

— (D

31 Nei casi di sola demolizione (CPV 45110000-1 Ladbidemolizione di edifici e lavori di movimentarta.) si applicano i criteri di cui al presenteitalp. In particolare il criterio 2.5.1, 2.5.3, 245

32 Decreto 29 gennaio 2007-Recepimento della dire&d@b/55/CE del Parlamento europeo e del Consigli@8 settembre
30
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cm, per la realizzazione di scarpate e aree vetabliche e private; rispetto dei criteri;
o tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezianatconferiti nelle apposite discariche autorizzg@ando nor e piano per il controllg

sia possibile avviarli al recupero; dell'erosione e della
» eventuali aree di deposito provvisorio di rifiudminerti devono essere opportunamente impermeahié e sedimentazione per le attivita

le acque di dilavamento devono essere depuratalimssere convogliate verso i recapiti idricafin di cantiere;
Al fine di tutelare le acque superficiali e sottaree da eventuali impatti sono previste le segaentini a tuteld * piano per la gestione dei rifiufi
delle acque superficiali e sotterranee: da cantiere e per il controllp
e gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (faggeariali) e da filari o altre formazioni vegetargli autoctone della qualitd dell'aria €

devono essere recintati e protetti con appositaréne di proteggerli da danni accidentali. dellinquinamento  acustico
Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relaziertecnic& deve contenere anche lindividuazione puntualke del durante le attivita di cantiere.
possibili criticita' legate all'impatto nell'areaahntiere e alle emissioni di inquinanti sull'aeite circostante, L'attivita di cantiere sara
con particolare riferimento alle singole tipologielle lavorazioni. La relazione tecnica dovra' iretontenere: oggetto di verifical
* le misure adottate per la protezione delle risoirali, paesistiche e storico-culturali preseeti‘area del programmata, effettuata da yn

cantiere; organismo di valutazione della
» le misure per implementare la raccolta differermial cantiere (tipo di cassonetti/contenitori laeraccolta conformita.

differenziata, le aree da adibire a stoccaggio teaneo, etc.) e per realizzare la demolizione thedet il

riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti dastruzione e demolizione (C&D);
« le misure adottate per aumentare l'efficienzausl'dell'energia nel cantiere e per minimizzarenhéssioni

di gas climalteranti, con particolare riferimenituso di tecnologie a basso impatto ambientaleflade a|

scarica di gas a basso consumo energetico o gdedratori di corrente eco-diesel con silenziatpagnelli

solari per I'acqua calda, etc.);
* le misure per I'abbattimento del rumore e delleazioni, dovute alle operazioni di scavo, di calscarico

dei materiali, di taglio dei materiali, di impasiel cemento e di disarmo, etc., e I'eventuale liagiane di

schermature/coperture antirumore (fisse o mob#il)lenaree piu' critiche e nelle aree di lavoraziqng

rumorose, con particolare riferimento alla dispditdd ad utilizzare gruppi elettrogeni super si@ati e

compressori a ridotta emissione acustica;
e le misure atte a garantire il risparmio idrico egkstione delle acque reflue nel cantiere e |'edle cicque)

piovane e quelle di lavorazione degli inerti, preeredo opportune reti di drenaggio e scarico delipie;
< le misure per l'abbattimento delle polveri e fumclae attraverso periodici interventi di irroraziatadle aree

di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di enimhento del fenomeno del sollevamento della petver
e le misure per garantire la protezione del suolelkesdttosuolo, anche attraverso la verifica pedadiegli

sversamenti accidentali di sostanze e materialiimanti e la previsione dei relativi interventiabtrazione €

smaltimento del suolo contaminato;
* le misure idonee per ridurre l'impatto visivo deintiere, anche attraverso schermature e sistengzon

verde, soprattutto in presenza di abitazioni cagtig habitat con presenza di specie particolarnssmtsibili
alla presenza umana,;

le misure per attivita' di demolizione selettivriciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimemtal recupert

33 Qui si intende un accantonamento provvisorio ritdia di fare le lavorazioni necessarie al rittdizGia' nel progetto (nel capitolato in particelesi prevede che lo scotico debba essere rilgtlizger la
realizzazione di scarpate e aree verdi. L'accantento provvisorio dipende dal fatto che nell'orgaarione del cantiere le due operazioni non sesgme immediatamente conseguenti.
34 Come prevista dal codice degli appalti in vigore
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dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale progate dalle attivita' di cantiere con minori conig di
impurita', le misure per il recupero e riciclagdiegli imballaggi.

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, lpepreesistenze arboree e arbustive:

» rimozione delle specie arboree e arbustive allectonasive (in particolare, Ailanthus altissima ebkiia
pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Pewritindzione delle specie alloctone si dovra' faflerimento
alla «Watch-list della flora alloctona d'ltalia» ifNstero dell'ambiente e della tutela del terriboei del mare
Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Gvgpo

e protezione delle specie arboree e arbustive autectgli alberi nel cantiere devono essere protmiti
materiali idonei, per escludere danni alle radittronco e alla chioma. In particolare intorndrahco verra'
legato del tavolame di protezione dello spessomeima di 2 cm. Non e' ammesso usare gli alberi
I'infissione di chiodi, appoggi e per l'installaz@di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc;

* i depositi di materiali di cantiere non devono esseffettuati in prossimita’ delle preesistenzeoesb e
arbustive autoctone (deve essere garantita almeadagcia di rispetto di 10 metri).

Verifica: I'offerente deve dimostrare la rispondenza dedrisuindicati tramite la documentazione nel sty

indicata:

» relazione tecnica nella quale siano evidenzia@zleni previste per la riduzione dell'impatto annitéde nel
rispetto dei criteri;

e piano per il controllo dell'erosione e della seditazione per le attivita' di cantiere;

e piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e pecontrollo della qualita’ dell'aria e dell'ingquEmento
acustico durante le attivita' di cantiere.

L'attivita' di cantiere sara' oggetto di verificaogrammata, effettuata da un organismo di valutezidella
conformita’. Qualora il progetto sia sottoposto s fase di verifica valida per la successiva fieatiione
dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostgliia’ energetico-ambientale degli edifici (ratisgstems) di
livello nazionale o internazionale, la conformahpresente criterio puo' essere dimostrata sa neltificazione
risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibilalle prestazioni ambientali richiamate dal presemiterio. In tali
casi il progettista e' esonerato dalla presentazidella documentazione sopra indicata, ma e' Sthiéa
presentazione degli elaborati e/o dei documentvigtiedallo specifico protocollo di certificaziond edilizia
sostenibile persegui

per

2.5.4 Personale di cantiere

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dmikato, che svolge mansioni collegate alla gestmmbientale
dello stesso, deve essere adeguatamente formatalipgrecifici compiti.

Il personale impiegato nel cantiere deve essermdm per gli specifici compiti attinenti alla geste
ambientale del cantiere con particolare riguardo a:

sistema di gestione ambientale;

gestione delle polveri;

gestione delle acque e scarichi;

gestione dei rifiuti.
Verifica: l'offerente deve presentare in fase di offertlonea documentazione attestante la formaziong
personale, quale ad esempio curriculum, diplontésédti, etc

Il requisito richiesto verra inserito n
parametri  obbligatori  per |
partecipazione degli operatg

economici alla gara di appalto

del

=

2.5.5 Scawvi e rinterri

Prima dello scavo, deve essere asportato lo staperficiale di terreno naturale (ricco di hun per ung

Il criterio non & applicabile poiché

progetto non ne prevede
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profondita’ di almeno cm 60 e accantonato in camffeer essere riutilizzato in eventuali opere alegse nor
previste, il terreno naturale dovra' essere trdafmal piu' vicino cantiere nel quale siano previali opere).
Per i rinterri, deve essere riutilizzato materidiescavo (escluso il terreno naturale di cui &cedente punto
proveniente dal cantiere stesso o da altri cantiernateriale riciclato conforme ai parametri deltama UNI
11531-1.

Per i riempimenti con miscela di materiale betoleatdeve essere utilizzato almeno il 50% di mateniadiclato.
Verifica: l'offerente deve presentare una dichiaraziondedglle rappresentante che attesti che tali pliesisz
requisiti dei materiali, dei componenti e delledeazioni saranno rispettati e documentati nel coedtattivita'
di cantiere

realizzazione.

2.6 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE (CRITERI PREMIANTI)

2.6.1 Capacita' tecnica dei progettisti

Viene attribuito un punteggio premiante pari a®.alla proposta redatta da:

e un professionista, esperto sugli aspetti energeticambientali degli edifici, certificato da un angsmo di
valutazione della conformita’ secondo la normariv@eionale ISO/IEC 17024 o equivalente, che applita
dei protocolli di sostenibilita’ degli edifici (iag systems) di livello nazionale o internazion@kuni esemp
di tali protocolli sono: Breeam, Casaclima, Itdoaed, Well);

e una qualunque struttura di progettazione (comeigi@dalle norme sugli appalti) al cui interno pr@sente
almeno un professionista di cui al punto precedente

Verifica: le societa' di progettazione presentano il poofilirriculare dei professionisti di cui e' compost

presentano i relativi attestati di certificazion® ¢orso di validita', ovvero con i crediti di mani®ento

professionale in regola. | singoli progettisti etno il proprio c.v. e l'attestato di certificaz in corso d

validita' (con i crediti di manteniento professionale in rego

Il criterio non & applicabile poiché

progetto € gia stato assegnato e ng

a gara.

2.6.2 Miglioramento prestazionale del progetto

Viene attribuito un punteggio premiante pari ¥.al progetto che prevede prestazioni superiorigbami o tutti
i criteri di base descritti nel cap. 2 «criteri aemiali minimi». Tale punteggio sara' proporzionalewumero di
criteri di base per cui e' prevista una prestazguperiore.

Ai progetti che prevedono I'utilizzo di materialineanufatti costituiti da un contenuto minimo di eré&le post
consumo, derivante dal recupero degli scarti evdeeriali rivenienti dal disassemblaggio dei préidaimplessi,
maggiore rispetto a quanto indicato nelle corrigfgi specifiche tecniche, e' assegnato un purgepari
almeno al 5% del punteggio tecnico. Resta fermiobligo di rispettare i requisiti prestazionali gtiibdalle

norme tecniche di settore, quanto previsto dalleggento (UE) n. 305/2011 del Parlamento e del Ginsdel

9 marzo 2011 che fissa condizioni armonizzate @aoimmercializzazione dei prodotti da costruziarache'
le altre specifiche tecniche che fissano le ultearatteristiche ambientali considerate lungoidlo di vita di
tali materiali e manufatti.

Verifica: per dimostrare la conformita’ al presente citeili progettista deve presentare una relazioneidead
nella quale sia evidenziato il miglioramento prestaale previsto rispetto alla situazione di baseimma ed i

risultati conseguibi. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fasevatifica valida per la successi

Il criterio non & applicabile poichée

progetto € gia stato assegnato e ng

a gara, mentre le opere risultano
adeguamento antincendio e n
sostanziali.

o S
= o

on

35 Tale punteggio viene deciso dalla stazione appaltsuila base di priorita’ stabilite in relaziomenéglioramenti ambientali ottenibili tramite I'awemto prestazionale del criterio.
36 Tale punteggio viene deciso dalla stazione appaltanlla base di priorita’ stabilite in relaziorievaglioramenti ambientali ottenibili tramite I'awmto prestazionale del criterio. Il punteggio pramhe
minimo del 5% di cui al secondo periodo e' invebbligatorio ai sensi del decreto ministeriale 24ggia 2016 in ottemperanza di quanto previsto dall#6 -sexies del decreto legislativo 3 april@@m.

152.
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certificazione dell'edificio secondo uno dei pratflicdi sostenibilita' energetico-ambientale degliifici (rating
systems) di livello nazionale o internazionalectaformita’ al presente criterio puo' essere dimatstse nellg
certificazione risultano soddisfatti tutti i reqtiigiferibili alle prestazioni ambientali richiante dal presentg
criterio. In tali casi il progettista e' esoneratalla presentazione della documentazione sopradtali ma e
richiesta la presentazione degli elaborati e/oddeumenti previsti dallo specifico protocollo driifcazione di
edilizia sostenibile perseguita.

Se la stazione appaltante intende far certificagdificio secondo uno degli schemi prima citatijma
dell'apertura del cantiere, I'offerente comunida 8tazione appaltante di quale sistema di ceatifane intende
avvalersi, e una volta avviato il processo di fiegzione dovra' presentare la valutazione del @ttog(design)
review) da parte dell'Ente di certificazione tesnggetto alla verifica del raggiungimento dei reduiichiesti.

In relazione all'utilizzo di materiali o manufattostituiti da un contenuto minimo di materiale poshsumo,
derivante dal recupero degli scarti e dei matenigienienti dal disassemblaggio dei prodotti corapigil
progettista deve dichiarare se tali materiali o ufatti siano 0 meno utilizzati al fine del raggiumgnto dei
valori acustici riferiti alle diverse destinaziodiuso degli immobili oggetto di gara e allegardrenobh quantg
previsto nella corrispondente specifica tecnicaa dithiarazione del produttore dalla quale develtdee: la
provenienza del materiale di recupero utilizzamoriodo tale da evidenziare se si tratta di matedativato dg
post consumo o da scarti di lavorazione o da disalskggio dei prodotti complessi, o loro combinagioper
guanto tecnicamente possibile; I'attestazionelsarianufatto o materiale sia in possesso dcatura CE

7

2.6.3 Sistema di monitoraggio dei consumi energetic

Al fine di ottimizzare I'uso dell'energia negli &di, ferme restando le norme e i regolamenti pastrittivi (es.
regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etwigne attribuito un punteggio premiante pari & .al progetto di
interventi di nuova costruzioffe inclusi gli interventi di demolizione e ricostiane e degli interventi d
ristrutturazione importante di primo livell®, riguardanti edifici e strutture non residenziahe prevedond
l'installazione e messa in servizio di un sistemmahnitoraggio dei consumi energetici connessasiéma per|
l'automazione il controllo, la regolazione e latgese delle tecnologie dell'edificio e degli impiatermici
(BACS - Building Automation and Control Systefhg corrispondente alla classe A come definita rtabella 1
della norma UNI EN 15232 e successive modifichewna equivalente.

Questo sistema deve essere in grado di fornirenrdrioni agli occupanti e agli «energy manager»etiddlla
gestione degli edifici, sull'uso dell'energia rglificio con dati in tempo reale ottenuti da sehsombinati
aventi una frequenza di misurazione di almeno @remihuti. Il sistema di monitoraggio deve essergrado di
memorizzare il dato acquisito e deve essere inogdhdnonitorare, in modo distinto, i principali usnergetici
presenti nell'edificio (almeno riscaldamento, regtamento, produzione di acqua calda sanitananiiiazione,
altri usi elettrici) e, ove questo sia utile, effetre una suddivisione dei consumi per zona (neb cdi
riscaldamento e/o raffrescamento se e' previstayas@one distinta per zona).

| dati devono poter essere scaricati e analizzdhbitiltre il sistema deve fornire informazioni tdl consentir

Il criterio non & applicabile poichée
progetto € gia stato assegnato e ng
a gara, mentre le opere risultano
adeguamento antincendio e n
sostanziali.

o S
= o

on

37 Tale punteggio viene deciso dalla stazione appaltsuila base di priorita’ stabilite in relaziomenéglioramenti ambientali ottenibili tramite I'awemto prestazionale del criterio.
38 ai sensi del paragrafo 1.3 dell'allegato 1 deletecministeriale 26 giugno 2015 "Applicazione defietodologie di calcolo delle prestazioni enerdptie definizione delle prescrizioni e dei requisithimi

degli edifici".

39 ai sensi del paragrafo 1.4 dell'allegato 1 deletecministeriale 26 giugno 2015 "Applicazione defietodologie di calcolo delle prestazioni enerdptie definizione delle prescrizioni e dei requisithimi

degli edifici".
“Orealizzato come previsto dal decreto ministeri&@esgno 2015 nell'All.1 art.3,2 comma 10
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agli occupanti, ai manutentori e all'energy managkil'edificio, di ottimizzare il riscaldamento, |i

raffreddamento, la produzione di acqua calda s@aitdlluminazione e gli altri usi elettrici pergoi zona

dell'edificio.

Il sistema deve inoltre consentire l'analisi e dhtollo degli usi energetici, per zona, all'interdell'edificio

(riscaldamento, raffrescamento, produzione di ac@adda sanitaria, illuminazione, altri usi eleti)ig

l'ottimizzazione di tutti i parametri in base atlendizioni esterne e l'individuazione di possildiiviazioni dalle

prestazioni previste dal progetto.

Il sistema deve essere accompagnato da un piaiisdire e Verifiche, che individui tutte le grandezda

misurare in funzione della loro significativitailkistri la metodologia di analisi e correzione diiti al fine di

fornire informazioni a utenti e/o energy managdr da consentire l'ottimizzazione della gestionergetica

dell'edificio.

Verifica: il progettista deve compiere scelte tecniche ahresentano di soddisfare il criterio e deve prescei

che in fase di approvvigionamento l'appaltatore rdowaccertarsi della rispondenza al criterio trania

documentazione nel seguito indicata:

» specifiche per il sistema di monitoraggio dei cansenergetici, comprese le informazioni sull'intexdia
utente;

e piano di Misure e Verifiche in conformita’ con lmsdard IPMVP (International Performance Measurémen
and Verification Protocol) ossia il protocollo imazionale di misura e verifica delle prestazioni.

Tale documentazione dovra' essere presentatataltiorse appaltante in fase di esecuzione dei lavalie

modalita’ indicate nel relativo capitolato. Qualofia committente non abbia richiesto un buildingergy

management system-BEMS, tale requisito s'intendienpati soddisfatto qualora sia stato comunque iptee

cantrattualizzato un servizio per la gestione enéegedfficiente dell'edificic

2.6.4 Materiali rinnovabili Il criterio non & applicabile poichée
Viene attribuito un punteggio premiante pari & per l'utilizzo di materiali da costruzione derivdf materie| progetto € gia stato assegnato e ng
prime rinnovabilt? per almeno il 20% in peso sul totale dell'edifieiscluse le strutture portanti. La stazigne gara, mentre le opere risultano
appaltante definisce il punteggio premiante cheghetssere assegnato. Esso sara' di tipo progresgixevedral adeguamento antincendio e npn
almeno tre diverse soglie correlate alla perceatimpeso uguale o superiore al 20%. sostanziali.
Verifica: il progettista deve compiere scelte tecniche ahresentano di soddisfare il criterio e deve prescei
che l'offerente dichiari, in sede di gara, tramifgali materiali soddisfa il criterio, con il relati calcolo
percentuale, e dovra' presentare alla stazioneltaptmin fase di esecuzione dei lavori la documEphe
comprovante la rispondenza dei materiali utilizzatgquanto dichiarato. La documentazione di offeibara’
contenere informazioni sulla percentuale in pesbodenponenti edilizi o materiali (p.es. finestraftyre,
materiali isolanti) da utilizzare nell'opera chensocostituiti da materie prime rinnovabili consiaiedo gli
elementi non strutturali (chiusure verticali edzaantali/inclinate e partizioni interne verticalbezzontali, parte
strutturale dei solai esclusa, dell'edificio inrasd. Ai fini del calcolo si fa riferimento alle semi consideratg
allinterno della relazione tecnica di cui all'a¥ff.comma 25 del decreto del Presidente della Rejzabn. 59/09.
Inoltre l'analisi va condotta sull'intero edificioel caso ¢ nuova costruzione e sugli elementi interes

oS
=0

41 Tale punteggio viene deciso dalla stazione appaltsuila base di priorita’ stabilite in relaziomeniglioramenti ambientali ottenibili tramite I'aemto prestazionale del criterio.
42 Secondo la norma UNI EN ISO 14021:2016 i materiatiovabili sono composti da biomasse provenieatida fonte vivente e che puo' essere continuameintegrata. Se il materiale usato e' costituito
da una miscela di materiali rinnovabili e non rimabili allora al fine del calcolo in peso verrahsaerata solo la parte di materiale da fonte rmabde.
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dall'intervento nel caso di progetto di ristrutizicane

2.6.5 Distanza di approvvigionamento dei prodotii cbstruzione

Viene attribuito un punteggio premiante pari*aper il progetto di un nuovo edificio o per unarmigturazione
che preveda l'utilizzo di materiali estratti, raltico recuperati, nonche' lavorati (processo dibfédnzione) ad
una distanza massima di 150 km dal cantiere dizzb] per almeno il 60% in peso sul totale dei malie
utilizzati. Per distanza massima si intende la satonma di tutte le fasi di trasporto incluse neflbera
produttiva. Qualora alcune fasi del trasporto ages via ferrovia o mare si dovra' utilizzare uttdige
moltiplicativo di 0.25 per il calcolo di tali digtae.

Verifica: il progettista deve compiere scelte tecniche advesentano di soddisfare il criterio e deve prescei
che l'offerente dichiari, in sede di gara, trangteali materiali soddisfa il criterio specificanderpognuno Ig
localizzazione dei luoghi in cui avvengono le vdasi della filiera produttiva ed il corrispettivaalcolo delle
distanze percorse. Tale dichiarazione, resa dalde@ppresentante dell'offerente dovra' essergeptata allg
stazione appaltante in fase di esecuzione deiilavelle modalita’ indicate nel relativo capitoli

Il criterio non & applicabile poiché

progetto € gia stato assegnato e nd

a gara, mentre le opere risultano
adeguamento antincendio e n
sostanziali.

ne
di
on

2.6.6 Bilancio materico

Viene attribuito un punteggio premiante pari a ¢®s la redazione di un bilancio materico relativiuso

efficiente delle risors® impiegate per la realizzazione e manutenzionevdeiufatti e/o impiegati nel servizi
oggetto del bando.

Verifica: la relazione deve comprendere una quantificazaeike risorse materiche in input ed in outputéfi
vita dei manufatti) andando ad indicare la preswtgatinazione dei materiali giunti a fine vita {#@lo di

esempio riciclo, valorizzazione energetica, diszgrecc.) o oggetto della manutenzione.

Relativamente alla quantificazione materica devimudtre essere indicate le tipologie di materiatipiegati (a
titolo di esempio acciaio, vetro, alluminio, plasti ecc.). Nel caso di componenti di cui non efadile

reperimento la composizione originaria (a titolo eiempio schede elettroniche, cavi, cablaggi, ee.
opportuno indicare almeno le quantita’, le tipodogiil peso dei singoli elementi.

La relazione deve comprendere una parte descritiidmpianto e delle modalita' di gestione delorse in
fase di installazione e manutenzione oltre ad aballa che ne presenti la quantificazione delldeite risorse in
input e in output.

E' facolta' del concorrente coinvolgere una o gniende della filiera oggetto della realizzazioee danufatti di
cui il banda

Il criterio non & applicabile poiché

progetto € gia stato assegnato e nd

0a gara, mentre le opere risultano
adeguamento antincendio e n
nsostanziali.

ne
di
on

2.7 CONDIZIONI DI ESECUZIONE (CLAUSOLE CONTRATTUALI )

2.7.1 Varianti migliorative

Sono ammesse solo varianti migliorative rispett@mlgetto oggetto dell'affidamento redatto nel ettp dei
criteri e delle specifiche tecniche di cui al cafut2 ossia che la variante preveda prestaziorersup rispetto al
progetto approvato.

Le varianti devono essere preventivamente conceréaapprovate dalla stazione appaltante, che ne
verificare I'effettivo apporto migliorativo.

La stazione appaltante deve prevedere dei meccadismto-tutela nei confronti dell'aggiudicatafies: penali
economiche o rescicone del contratto) nel caso che non vengano repetiriteri progettuali

Il requisito richiesto verra inserito n
parametri  obbligatori  per |
partecipazione degli operatg

economici alla gara di appalto
dev

=

43 Tale punteggio viene deciso dalla stazione appaltsuila base di priorita’ stabilite in relaziomeniglioramenti ambientali ottenibili tramite I'awemto prestazionale del criterio.
44 per uso efficiente delle risorse si intende "lergita’ e le modalita’ di impiego delle risorse [gerealizzazione di un prodotto e/o esecuzionendiarvizio".
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Verifica: I'appaltatore presenta, in fase di esecuzione,ralazione tecnica, con allegati degli elaborefigi,
nei quali siano evidenziate le varianti da apperstati interventi previsti e i conseguenti risultetggiungibili.
La stazione appaltante deve prevedere operaziowmediica e controllo tecnico in opera per garantin
riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettieate realizzato dall'appaltatore del bando sulkeltei criteri
contenuti nel capitolo

2.7.2 Clausola sociale

| lavoratori dovranno essere inquadrati con cotitcdite rispettino almeno le condizioni di lavordl esalario
minimo dell'ultimo contratto collettivo nazionale€CGIL sottoscritto.

In caso di impiego di lavoratori interinali per relurate (meno di 60 giorni) l'offerente si aceeche sia stat
effettuata la formazione in materia di salute @rgzza sul lavoro (sia generica che specifica)aadd oltre agli
obblighi di legge, che prevede un periodo massiato@60 giorni per effettuare la formazione aietigenti.
Verifica: I'appaltatore dovra' fornire il numero ed i noativi dei lavoratori che intende utilizzare in dang.
Inoltre su richiesta della stazione appaltanteséde di esecuzione contrattuale, dovra' presenteoatratti
individuali dei lavoratori che potranno essere rvitgati per verificare la corretta ed effettivapiipazione del
contratto. L'appaltatore potra' fornire in aggiuateche il certificato di avvenuta certificazione &W0:2014
(sono escluse le certificazioni SA8000 di versipnévigenti). L'appaltatore potra' presentare iniagg la
relazione dell'organo di vigilanza di cui al deorelegislativo 231/01 laddove tale relazione conge
alternativamente i risultati degli audit sulle pedare aziendali in materia di ambiente-smaltimeteorifiuti;
salute e sicurezza sul lavoro; whistleblowing; cedktico; applicazione dello standard ISO 2600fbimessione
alla PDR UNI 18:2016 o delle linee guida OCSE suabi@dotte di impresa responsabile. In caso di igpidi
lavoratori interinali per brevi durate (meno di §lorni) l'offerente presenta i documenti probarstitéstati)
relativi alla loro formazione in materia di sal@esicurezza sul lavoro (sia «generica» effettuegagw I'agenzia
interinale sia «specifica», effettuata presso itiese/ azienda/ soggetto proponente e diversacanda del
livello di rischio delle lavorazioni) secondo quamtrevisto dall'’Accordo Ste-Regioni del 21 dicembre 20:

Il requisito richiesto verra inserito n

parametri  obbligatori  per |

partecipazione degli operatg
aeconomici alla gara di appalto

-

biLa Ditta  Affidataria dovrd|
a preliminarmente presentare u
ridichiarazione del legal
rappresentante corredata
idonea documentazione che
lavoratori sono inquadrati cQ
contratti che rispettino ¢
condizioni di lavoro e il salarig
minimo dell'ultimo contratto]
collettivo nazionale CCNL
sottoscritto.

2.7.3 Garanzie

L'appaltatore deve specificare durata e caratighistdelle garanzie fornite, anche in relaziona ptisa in operg
in conformita' ai disposti legislativi vigenti inateria in relazione al contratto in essere. Lamaeadeve esser
accompagnata dalle condizioni di applicabilita'seedentuali prescrizioni del produttore circa legadure di
manutenzione e posa che assicurino il rispett@ greéstazioni dichiarate del componente.

Verifica: l'appaltatore deve presentare un certificato aiagzia ed indicazioni relative alle procedure
manutenzione e posa in opera.

Il requisito richiesto verra inserito n
,parametri  obbligatori  per |
epartecipazione degli operatg

economici alla gara di appalto

di

bil'appaltatore dovra presenta
aun certificato di garanzia pe
riogni prodotto installato co
indicata la durata e |
caratteristiche delle garanz
fornite, anche in relazione al
posa in opera, in conformita
disposti legislativi vigenti in

re

197

(0]

materia in relazione al contrat{o
in essere. La garanzia deye
essere accompagnata dalle
condizioni di applicabilita e da
eventuali  prescrizioni  del
produttore circa le procedure (i
manutenzione e posa che
assicurino il rispetto delle¢
prestazioni  dichiarate  d
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2.7.4 Verifiche ispettive Il criterio non & applicabile poiche le
Deve essere svolta un‘attivita' ispettiva condeéeondo la norma UNI CEIl EN ISO/IEC 17020:2012 da vpere risultano di adeguamento

organismo di valutazione della conformita’ al foieaccertare, durante I'esecuzione delle opergspétto delle
specifiche tecniche di edificio, dei componentiliede di cantiere definite nel progetto. In mergbcontenuto d
materia recuperata o riciclata (criterio «Mategauperata o riciclata»), se in fase di offertadabsconsegnato i
risultato di un'attivita' ispettiva (in sostituziri una certificazione) I'attivita' ispettiva iase di esecuzione

obbligatoria. Il risultato dell'attivita' ispettivdeve essere comunicato direttamente alla stazippaltante
L'onere economico dell'attivita' ispettiva e' aicadell'appaltator

antincendio e non sostanziali.

1)

2.7.5 Oli lubrificanti

L'appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed agohinari di cantiere, oli lubrificanti che contribcono alla
riduzione delle emissioni di CQ e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, qualuglli biodegradabili o rigenerat
qualora le prescrizioni del costruttore non newdaho specificatamente I'utilizzo.

Si descrivono di seguito i requisiti ambientaliatéli alle due categorie di lubrificanti.

Il requisito richiesto verra inserito n
parametri  obbligatori  per |
, partecipazione degli operatg
economici alla gara di appalto

bil'appaltatore dovra presenta
nalla stazione appaltante u

utilizzati e dovra accertars
della rispondenza al criteri
utilizzando prodotti recant
alternativamente:

« il marchio Ecolabel
equivalenti;

una certificazione di prodott
rilasciata da un organismo
valutazione della conformit
che attesti il contenuto d
riciclato come ReMade i
Italy® o equivalent

UE d

rilista completa dei lubrificant]

re
na

o
i

= O

2.7.5.1 Oli biodegradabili

Gli oli biodegradabili possono essere definiti tgliando sono conformi ai criteri ecologici e prestaali
previsti dalla decisione 2011/381/E\¢ s.m.i. oppure una certificazione riportantéviéllo di biodegradabilital
ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegetitale determinazione: OCSE 310, OCSE 306 , O

Il requisito richiesto verra inserito n
parametri  obbligatori  per |
partecipazione degli operatg
C&tonomici alla gara di appalto

=, =

301 B, OCSE 301 C,CSE 301 D, OCSE 301

45 criteri ecologici per I'assegnazione del marchigutilita’ ecologica dell'Unione europea ai lubaifiti.
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Olio Biodegradabile il g

Oli idraulici 60%

Oli per cinematismi e riduttori | 60%

Grassi lubrificanti 50%

Oli per catene 60%

Oli motore 4 tempi 60%

Oli motore due tempi 60%

Oli per trasmissioni 60%

2.7.5.2 Oli lubrificanti a base rigenerata
Oli che contengono una quota minima del 15% di talseficante rigenerata. Le percentuali di baggemierata
variano a seconda delle formulazioni secondo laeseig tabella.

10W40 15%
15W40 30%
20W40 40%
Olio idraulico Ez;‘;l;']gﬁl’}ﬁﬁ;a
1S 32 50%
1SO 46 50%
1SO 68 50%

Verifica: la verifica del rispetto del criterio e' effettadn fase di esecuzione del contratto. In sedeffdita, a
garanzia del rispetto degli impegni futuri, 'oete deve presentare una dichiarazione del legplereésentants
della ditta produttrice che attesti la conformitiacriteri sopra esposti.
Durante I'esecuzione del contratto l'appaltatoreed®rnire alla stazione appaltante una lista cetapldei
lubrificanti utilizzati e dovra' accertarsi deliggondenza al criterio utilizzando prodotti recaitérnativamente:
« il Marchio Ecolabel UE o equivalenti;
e una certificazione di prodotto rilasciata da unamigmo di valutazione della conformita’ che attést
contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o a@lénte

D

Il requisito richiesto verra inserito n
parametri  obbligatori  per |
partecipazione degli operatg

economici alla gara di appalto
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